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Ben 130 famiglie si trovano in 
una situazione difficile. Si 
tratta di cittadini che hanno 

acquistato “sulla carta” un appar-
tamento dalla società Hermes 2K2 
S.r.l., con l’intermediazione dell’a-
genzia immobiliare BeCo. Hermes 
2k2 è una società con capitale socia-
le pari a €10.000. Le abitazioni in 
questione sono parte di un intervento 
edilizio a San Donato Milanese: tre 
edifici già visibili, a cui - secondo 
quanto riferito da alcune fonti - se ne 
aggiungerebbero altri otto, quattro 
dei quali sarebbero attualmente in 
costruzione.
Secondo gli accordi iniziali, la so-

EDITORIALE

L'associazione 
per delinquere 

Trump e 
Netanyahu

dissacra
Hiroshima  

di Roberto Fronzuti

I l  p r e s i d e n t e  U s a 
D o n a l d  T r u m p  e 
l’omologo israeliano 
Benjamin Netanyahu, 
passeranno alla storia 
come i responsabili del 
più grande sterminio 
di bambini innocenti 
e cittadini inermi; un 
genocidio secondo solo 
ai campi di sterminio 
tedeschi per numero e 
per la incomprensibile 
disumanità.
I due capi di governo 
f o r m a n o  u n a 
perfetta associazione 
p e r  d e l i n q u e r e . 
L’affermazione di Trump 
di aver voluto dare una 
dimostrazione di  forza 
con il raid distruttivi 
dei laboratori iraniani 
dove si sta producendo 
l’uranio arricchito, ha 
dell'incredibile.
Trump ha tracciato un 
parallelo fra Hiroshima  
e Nagasaki, con le 
bombe lanciate sui 
laboratori iraniani; è 
un accostamento di 
gusto macabro. Come 
fa Trump a gloriarsi del 
fatto che nel mese di 
luglio del 1944, gli Usa 
hanno lanciato l’atomica 
su due  città giapponesi, 
d i s t r u g g e n d o l e  e 
uccidendo 200 mila 
persone?
Il delirio di onnipotenza del 
presidente degli Stati Uniti 
può essere paragonato a 
Hitler e Stalin. È un modo 
di fare che ha portato gli 
Usa a essere un Paese 
non democratico.
Benjamin Netanyahu 
punta a cancellare dalla 
geografia delle nazioni 
il popolo palestinese, 
attraverso un feroce 
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Il 12 maggio di quest’an-
no ci lasciava Franco 
Abruzzo, storico pre-
sidente dell’Ordine dei 
Giornalisti della Lombar-
dia dal 1989 al 2007; nel 

2013 rieletto nel Consi-
glio. Dal momento della 
scomparsa di Franco ho 
sentito pressante il dovere 
di tracciarne un personale 
ricordo, andando al di là 
della notizia che abbiamo 
dato sul numero del 16 
aprile, in prima pagina. 
L’emotività è forte, anche 
dopo 50 anni di questo 
lavoro, quando si scrive 
di una persona a noi molto 
cara; Franco Abruzzo è 
fra queste.
Il presidente Abruzzo è 

Milano non ha dimenticato Tangentopoli, ne ha solo cambiato la forma

L’inchiesta dei Pm mette in rilievo 
un sistema corruttivo consolidato

di Daniela Piesco
servizio a pagina 4

San Donato La società avrebbe dovuto consegnare gli appartamenti entro novembre 2023

Sono 130 le famiglie in attesa 
della casa promessa. Ritardi, 
disagi e grandi preoccupazioni

cietà avrebbe dovuto consegnare gli 
appartamenti entro novembre 2023. 
A oggi, però, i ritardi accumulati pre-
occupano profondamente gli acqui-
renti. Di mese in mese, viene indicata 
una nuova scadenza, ma - a detta dei 
futuri residenti - nessuna data è stata 
realmente rispettata. Se la situazione 
non si sbloccherà nei prossimi mesi, 
si arriverà a due anni di ritardo. 
Alcune delle famiglie coinvolte ri-
feriscono di aver venduto la propria 
abitazione confidando nella consegna 
prevista per novembre 2023. Diverse 
persone sarebbero attualmente costret-

Flavian Basile

Arrivederci
al 10 settembre

Care lettrici 
e cari lettori,

anche la redazione 
dell’Eco di Milano e 

provincia parte 
per le vacanze! 

Ci ri-incontreremo a 
settembre, con il primo 
numero in edicola da 

mercoledì 10.
Vi auguriamo buone 

vacanze e un’estate piena 
di gioia e divertimento. 

Per ora è tutto… 
ci rivediamo a settembre!

A presto,
la redazione

L’architettura empatica di Flavian Basile

La città che cura

Nel panorama contem-
poraneo della proget-
tazione urbana, dove 
troppo spesso la forma 
vince sulla sostanza e 
la spettacolarizzazione 

La lezione del presidente Abruzzo
“Il giornalismo 

è per sua 
natura critico”
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prevale sull’essenzia-
lità, la voce di Flavian 
Basile, architetto e fon-
datore di Oftec, risuona 
con un’originalità che 
è al tempo stesso etica 
e visionaria. Il podcast 
“La città di domani”, 
condotto da Leonardo 
Parata, è una testimo-
nianza preziosa di que-
sto approccio: tre episo-
di densi di contenuti, in 
cui la città non è più solo 
un insieme di strutture 
e infrastrutture, ma un 
organismo vivo capace 
di accogliere, curare, 
educare e includere.
Basile non indulge in 

Franco Abruzzo
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presso la stazione ferroviaria di Lambrate - Milano
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QUESTI I CAPITOLI DEL LIBRO:

“Osmano Cifaldi 
ci propone una panoramica 

di quanto nei secoli è stato fatto 
in campo medico, non attraverso 

una sistematica trattazione storica, 
ma piuttosto evidenziando 

quelle caratteristiche che possiamo 
considerare come le radici 

della attuale scienza medica

Dott. Fausto Chiesa

La medicina: genesi • Alfred Nobel: l’inventore della dinamite fu l’ideatore del Premio Nobel • Leggendo Ippocrate • Maternità e aborto nel
mondo antico • Intelligenza umana: dipende dai cromosomi e dall’ambiente • La medicina in età preincaica • La medicina delle civiltà
antiche • Dalla città di Epidauro il culto di Asclepio: il miracoloso dio degli infermi • La fabbrica della vita e come siamo fatti • Il controllo
delle nascite e gli anticoncezionali • Origini e storia della chirurgia • La trasfusione di sangue: una storia ardimentosa • Tutto cominciò
con una palla gonfia d’acqua • Gli ospedali legionari • Le “navi bianche” fin dall’antichità • Nell’antica Roma • La Scuola medica di
Salerno • La Scuola di medicina di Salerno • Gli eroi del Lazzaretto di Milano • 1489: la costruzione del Lazzaretto • Ludovico Settala:
il medico della peste di Milano • Il Teatro Anatomico dell’Università di Padova • La lotta contro le epidemie • Tra incredulità, roghi e
pestilenze • La sofferenza: una condanna biblica • Nell’Europa Medievale • Gli uomini puzzle • Viaggio all’interno del corpo umano
con la moderna diagnostica • La scommessa del dr. Faust: verso l’immortalità • La crocifissione: orrenda pratica di morte • Giovanni
XXI: l’unico papa medico • Come venivano curate le malattie di S. Francesco • I santi patroni medici • Medico condotto: grappa e
sentimento • Le malattie dei grandi • Plinio il Vecchio: genio enciclopedico • Le “invectivae” del Petrarca contro i medici del suo
tempo • “E”: ne soffrirono i grandi della storia • Leonardo geniale anatomista • Raimondo di Sangro: anatomista,chimico, alchimista,
studioso ecclettico • Michele Scoto e Teodorico da Bologna pionieri dell’anestesia • Da Galeno a Harvey • Paracelso: grande chirurgo,
chimico, alchimista • Louis Pasteur: il fondatore della microbiologia • Edward Jenner: introdusse il vaccino contro il vaiolo • Vesalio:
l’inventore della moderna anatomia • Mendel: padre della genetica • La nascita dell’immunologia • Marcello Malpighi  • Marie Sklodowska
Curie • Jean Larrey • Röntgen: l’inventore dei raggi X • La lotta alla polio • Fleming: lo scopritore della penicillina • L’esploratore del
sistema nervoso • Barnard: il primo trapianto cardiaco della storia della medicina • Eroi in campo • Le crocerossine • “Oganga”
Schweitzer • Le ricette segrete dei monasteri • L’impegno degli infermieri  • Umberto Veronesi e l’oncologia fra primo e secondo millennio. 

È uscito il nuovo libro di Osmano Cifaldi Contini

LA MEDICINA 
DA IPPOCRATE A VERONESI

te a vivere in alberghi, in 
sistemazioni provvisorie 
o in affitto temporaneo, 
con un evidente disagio 
economico e psicologico.
A preoccupare, secondo 
le segnalazioni ricevu-
te, è anche l’assenza di 
comunicazione da parte 
della società. 
Alcuni acquirenti rife-
riscono di non aver mai 
ricevuto aggiornamenti 
ufficiali, né spiegazioni, 
né tantomeno delle scuse 
formali per i ritardi accu-
mulati. 

Le lettere e le mail inviate 
dagli interessati sarebbe-
ro rimaste senza risposta.
A questi aspetti si ag-
giungono alcune criticità 
di tipo costruttivo. 
Un gruppo di acquiren-
ti lamenta che la scala 
condominiale, in alme-
no uno degli edifici, non 
rispetterebbe i requisiti 
normativi in materia di 
sicurezza e regolamenti 
comunali, in particolare 
per quanto riguarda i ripa-
ri. In uno degli immobili, 
che risulterebbe in fase 

avanzata di realizzazio-
ne, si sarebbe verificata 
la caduta di alcune mat-
tonelle del rivestimento 
della facciata. 
Anche se il danno è in 
fase di riparazione, l’e-
pisodio ha destato ulte-
riore preoccupazione tra 
i futuri residenti.
Altro elemento di inquie-
tudine è il mancato rin-
novo della fideiussione, 
garanzia obbligatoria per 
legge in caso di vendita 
“su carta”: anche su que-
sto punto, secondo i se-
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gnalanti, non sarebbero 
arrivate risposte ufficiali.
Secondo quanto si vo-
cifera tra gli acquirenti, 
sarebbe stato annunciato 
che tutti gli appartamenti 
saranno consegnati entro 
giugno 2026. Ma - sem-
pre secondo quanto ci 
viene riferito - dopo tan-
ti rinvii, molti faticano a 
credere in questa nuova 
scadenza.
Infine, alcune voci di 
popolo, non confermate 
ufficialmente, sugge-
riscono che la società 

Hermes 2K2 S.r.l. possa 
far parte del Gruppo Cal-
tagirone, noto nel settore 
immobiliare e editoriale. 
Non vi sono però al mo-
mento riscontri ufficiali 
o documentali che con-
fermino tale legame so-
cietario. 
Se fosse vero, si chiedono 
alcuni degli acquirenti, 
come potrebbe un gran-
de gruppo industriale la-
sciare 130 famiglie in una 
situazione tanto critica 
senza intervenire?
Ci sono state numero-

se proteste da parte dei 
cittadini che soffrono 
quest’ingiustizia. 
Si sono trovati davanti 
al municipio di San Do-
nato per chiedere rispo-
ste e per trovare una via 
condivisa per risolvere la 
questione.
Abbiamo provato a con-
tattare la società Hermes 
2K2 S.r.l. e l’agenzia 
BeCo per richiedere una 
replica ufficiale, ma al 
momento della pubbli-
cazione non abbiamo 
ricevuto alcuna risposta.

stato un grande giornali-
sta; un professionista che 
ha iniziato con la cronaca 
della provincia a Il Giorno 
e successivamente appro-
da a Il Sole 24 Ore, dove 
ha ricoperto a lungo il 
ruolo di Capo redattore 
vicario. 
Ai giovani vado ripetendo 
la sua lezione: “il giorna-
lismo è per sua natura cri-
tico”. È un insegnamento 
importante, in un momen-
to che vede protagonisti 
il pullulare di giornali di 
area, schierati al servizio 
dei partiti, che hanno la 
sola funzione di osannare 
i politici di parte.
Il vero giornalismo è per 
sua natura critico e non 
potrebbe essere diversa-
mente.
L’aspetto che ho sem-
pre ammirato di Franco 
Abruzzo è stata la sua 
assoluta dedizione ver-

so i giovani giornalisti 
in difficoltà nei rapporti 
con il datore di lavoro. Il 
presidente Abruzzo 
ha favorito attraverso il 
praticantato d’ufficio il 
passaggio di giovani col-
leghi dal ruolo di precario 
a Giornalista Professio-
nista, con la conseguen-
te assunzione da parte 
dell’editore. Abruzzo ha 
sempre difeso in tute le 
sedi i gornalisti. Que-
sto ruolo di presidente 
dell’Ordine e sindacalista, 
gli ha procurato ostilità fra 
gli editori. Ma lui non se 
ne curava, avendo come 
unico obiettivo la tutela 
di tutti i giovani colle-
ghi che si rivolgevano a 
lui per chiedere aiuto e 
che lo hanno amato, per 
il ruolo che ha svolto in 
loro favore.
Intelligente, arguto, ele-
gante, Franco Abruzzo era 

un autentico gentiluomo.
Agli inizi degli anni ‘90, 
con Abruzzo presidente 
e Giuseppe Gallizzi se-
gretario dell’Ordine dei 
Giornalisti della Lombar-
dia, abbiamo presentato 
per prima volta, la lista 
Giornalisti Liberi; ero fra 
i candidati per l’elezione 
dei 30 componenti del-
la Lombarda, associata 
della F.N.S.I. Grazie an-
che all’aiuto di Abruzzo 
e Gallizzi risultai eletto. 
Successivamente, il pre-
sidente Abruzzo mi no-
minò come componente 
del Consiglio della Scuola 
di Giornalismo Carlo De 
Martino. Mi sono sem-
pre sentito onorato per la 
fiducia che il presidente 
Abruzzo ha riposto nel-
la mia persona. Grazie 
presidente Abruzzo, sarai 
sempre nei miei ricordi.

Roberto Fronzuti
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tecnicismi vuoti, né si 
rifugia in un’estetica au-
toreferenziale. 
Il suo discorso è chia-
ro: l’architettura ha una 
responsabilità sociale, 
culturale e terapeutica. 
“Progettare , afferma , 
deve essere un atto em-
patico prima che tecni-
co”. 
Una dichiarazione che 
non è solo poetica, ma 
concreta, suffragata da 
anni di lavoro su progetti 
che mettono al centro 
l’esperienza dell’indivi-
duo. Nel podcast, Basile 
racconta come l’archi-
tettura possa influire 
profondamente sul be-
nessere mentale: colori, 
materiali, luce, permea-
bilità visiva e sensoriale 
sono elementi che non 
decorano ma determi-
nano l’identità di uno 
spazio e il suo impatto 
sulla psiche.
Tra gli esempi citati, 
emerge la riqualifica-
zione di un albergo sto-
rico a Benevento, dove 
l’el iminazione del la 

visibilità della recep-
tion è un gesto simbo-
lico ma profondamente 
progettuale: nessuno 
deve sentirsi osservato 
entrando in uno spazio, 
l’accoglienza vera na-
sce dall’intimità e dalla 
libertà di esplorazione. 
È questa la grammatica 
sensoriale a cui Basile fa 
riferimento, quella che 
costruisce una città fatta 
di “odori, suoni, tempe-
rature e linguaggi leggi-
bili”, capace di parlare 
a tutti, senza bisogno di 
essere tradotta.
Uno dei passaggi più si-
gnificativi del podcast 
r iguarda i  Maggie’s 
Centres, nati in Scozia 
dall’esperienza perso-
nale di Maggie Keswick, 
architetta e malata onco-
logica. Strutture proget-
tate per curare la mente, 
oltre che supportare il 
corpo: ambienti non me-
dicalizzati ma caldi, in-
timi, costruiti con mate-
riali accoglienti e pensati 
per chi deve affrontare 
percorsi di malattia. 

È in questa idea che si in-
carna appieno il concetto 
di design terapeutico - 
non più un vezzo o un 
lusso, ma una necessità 
civile.Centrale anche 
la riflessione sulla città 
del futuro. “Dobbiamo 
progettare scenari prima 
ancora degli oggetti”, 
dice Basile, ribaltando 
l’approccio consueto che 
vede prima l’opera e solo 
dopo - quando va bene - 
il suo utilizzo. 
Le città che immagina 
non sono più sovrastrut-
ture rigide, ma sistemi 
flessibili e adattivi, ca-
paci di rallentare o acce-
lerare il ritmo della vita 
a seconda delle esigenze 
del cittadino. 
Progettare diventa così 
un atto politico, un gesto 
di responsabilità collet-
tiva.
Il progetto Tierra Sa-
nium, sviluppato proprio 
a Benevento, è uno degli 
esempi concreti di questa 
visione sistemica: cento 
ettari di area riqualificata 
dove convivono agricol-

tura, sport, accoglienza e 
inclusione sociale. 
Un progetto nato dall’in-
terazione tra discipline 
diverse: non solo ar-
chitetti, ma esperti di 
agronomia, psicologi 
ambientali, urbanisti, te-
rapeuti. Una intelligenza 
collettiva che rimanda 
al modello delle polis 
greche, dove lo spazio 
pubblico era luogo di 
democrazia e partecipa-
zione.“La città ideale - 
conclude Basile - non 
è quella che ci impres-
siona, ma quella che ci 

rallenta quando serve, 
che ci fa sentire protet-
ti, riconosciuti, parte di 
qualcosa”. 
È una visione lontana dai 
fasti dell’archistarismo 
ma vicina, finalmente, 
ai bisogni reali delle per-
sone.
Il podcast di Leonardo 
Parata riesce a restituire 
con sobrietà e profondi-
tà questo pensiero pro-
gettuale, senza cadere 
nell’agiografia. 
La voce di Flavian Ba-
sile si impone per rigo-
re, visione e umanità, 

e rappresenta una delle 
proposte più concrete per 
ripensare le città come 
spazi per e con l’essere 
umano. Un messaggio 
quanto mai urgente in un 
tempo in cui il disagio 
urbano non è più emer-
genza ma condizione 
diffusa.
Una città per essere abi-
tata deve, prima di tutto, 
essere pensata. E Basile, 
oggi, è tra coloro che 
pensano con più lucidità 
e coscienza lo spazio che 
verrà.

Daniela Piesco
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LA SANITÀ
Luella De Ciampis

Arriveranno dall'azienda univer-
sitaria “Vanvitelli” e dall’ospeda-
le dei Colli di Napoli i chirurghi 
da destinare alla Chirurgia tora-
cica e alla  Chirurgia d'urgenza 
del “Rummo”. A stabilirlo le con-
venzioni sottoscritte per il 2025 
con le due strutture partenopee.

IL QUADRO
Per quanto riguarda la Chirurgia 
toracica, l'azienda universitaria 
garantirà 15 ore mensili previste 
per gli accessi alle attività di con-
sulenza, di valutazione prepara-
toria e di partecipazione al Gom, 
gruppo oncologico multidiscipli-
nare.  La  Chirurgia  toracica  è  
un'attività di alta specializzazio-
ne che non tutti gli ospedali pos-
sono  eseguire,  introdotta  al  
“Rummo” da circa un anno per-
ché  è  stato  ritenuto  struttura  
ospedaliera in possesso di tutti i 
requisiti e delle attrezzature ne-
cessarie per poter eseguire deter-
minati interventi. Infatti, dopo il 
trattamento  chirurgico,  il  pa-
ziente  deve  essere  seguito  da  
un'équipe in grado di prevenire 
qualsiasi  tipo  di  complicanza.  
Per  questo,  gli  interventi  sono  
ancora seguiti in loco dai medici 
della  struttura napoletana,  con 
lo  scopo  finale  di  costruire  al  
“Rummo” un'unità di Chirurgia 

toracica completamente autono-
ma. Intanto, nell'arco degli ulti-
mi mesi, è stato raggiunto un pri-
mo, importante obiettivo che ri-
guarda  i  pazienti  che  vengono  
trattati  nell'ospedale  della  loro  
città, senza dover essere trasferi-
ti negli ospedali napoletani, uni-
ci  in  regione  a  erogare  questo  
servizio,  o  addirittura fuori  re-
gione. L'azienda ospedaliera di-

spone di tutte le attrezzature ne-
cessarie  per  eseguire  gli  inter-
venti, incluso il robot Da Vinci, 
che consente  di  eseguire inter-
venti chirurgici con tecniche mi-
ni  invasive,  gestendo  “a  casa”  
un'attività chirurgica di non faci-
le  approccio.  Fino  a  metà  del  
2024, il Gom del polmone con-
sentiva di prendere in carico il 
paziente e di trasferirlo al “Car-

darelli”  per  eseguire  ulteriori  
trattamenti. Mentre oggi l'équi-
pe del “Rummo” ha la possibilità 
di gestire il paziente direttamen-
te  in  azienda,  evitando  inutili  
spostamenti, potendo anche con-
tare  sull'attività  di  formazione  
del  personale.  Nel  “pacchetto”  
rientra  inoltre  l'apporto  
dell'équipe di anestesia e riani-
mazione che, oltre a partecipare 

attivamente alla fase degli inter-
venti, si prende cura dei pazienti 
nella fase immediatamente suc-
cessiva, in cui necessitano di cu-
re, in alcuni casi particolari, da 
erogare nel reparto di Terapia in-
tensiva. Per la Chirurgia d'urgen-
za,  la  convenzione  sottoscritta  
con l’Ospedale dei Colli prevede 
la  fruizione  di  prestazioni  ag-
giuntive professionali per 84 ore 
mensili, pari a 1.008 per un anno. 
Già nei mesi scorsi era stata evi-
denziata la carenza di organico, 
aggravata dal collocamento a ri-
poso di un medico arrivato all'e-
tà  della  pensione,  con  conse-
guente  “scopertura”  di  120  ore  
mensili, arrivate a 150 per effetto 
della lunga assenza per malattia 
di un altro dirigente medico. Una 
situazione che aveva imposto di 
porre in essere con urgenza azio-
ni mirate al reclutamento di pro-
fessionisti in quiescenza, in pos-
sesso  della  specializzazione  in  
Chirurgia generale oppure in di-
scipline equipollenti in grado di 
garantire la necessaria continui-
tà assistenziale. Esplorate, senza 
successo, tutte le possibilità di as-
sunzione che passano attraverso 
le graduatorie concorsuali di al-
tre aziende ospedaliere, il “Rum-
mo” aveva deciso di giocare an-
cora una volta la carta dei pen-
sionati. Allo stato non si sa se e in 
che  numero,  i  medici  in  quie-
scenza abbiano aderito alla ma-
nifestazione  d'interesse  avviata  
dall'azienda ospedaliera.
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Malies accelera sui lavori
Torre-Sala resta indietro

`Ricostruzione della scuola ferma al 10%
il cantiere ha ora superato la fase di stallo

`Grazie all’anticipo bancario alla società
è stato raggiunto il 30% di avanzamento 

I CONTROLLI
Cinque  veicoli  portati  via  
con il carrogru e 12 auto mul-
tate per divieto di sosta, com-
presa quella di un consiglie-
re  comunale.  È  il  bilancio  
dell’attività  condotta  dalla  
polizia municipale a suppor-
to dell’Asia nella prima gior-
nata di lavaggio strade. Mal-
grado le informative diffuse 
con  ogni  mezzo  nei  giorni  
scorsi da Palazzo Mosti, Asia 
e dalla stessa polizia munici-
pale, molti si sono fatti trova-
re  impreparati  alla  prima  
tornata del calendario. Moti-
vazioni  igienico-sanitarie  e  
di contenimento delle emis-
sioni  inquinanti  alla  base  
dell’iniziativa che, del resto, 
viene adottata in tutte le cit-
tà. Ragioni sfuggite agli im-
mancabili distratti che han-
no lasciato le proprie vetture 
parcheggiate nelle aree inte-
ressate  dal  primo  turno  di  
pulizia scattato ieri mattina 
alle 6 in via Posillipo e in via 
Martiri di Nassiriya. In 5 ca-
si, come detto, è stato neces-
sario l’intervento del carro-
gru, in altri 12, meno invasi-
vi, i vigili hanno optato per la 
mano più leggera trattando-
si pur sempre della giornata 
d’esordio del dispositivo. 
Il  giovedì mattina a partire 
dalle 6 sono sottoposte a pu-
lizia viale degli Atlantici, via 
del Sole, via dei Mulini, arte-
rie tra le più popolate di auto 
in sosta dell’intero scacchie-
re  cittadino.  Malgrado  il  
provvedimento  sia  limitato  
al lato destro e sia stato ab-
bondantemente  comunica-
to,  si  rischia  una raffica  di  
verbali e gli straordinari per 
le ditte incaricate della rimo-
zione  coatta.  Idem  venerdì  
per viale Principe di Napoli, 
piazza Bissolati,  piazza Co-
lonna al rione Ferrovia, rela-
tivamente al lato corrispon-
dente ai civici dispari. Saba-
to  si  tornerà  in  viale  degli  
Atlantici,  via  del  Sole e  via 
dei Mulini ma sul lato sini-
stro, e su viale Principe di Na-
poli  da  piazza  Bissolati  a  
piazza Vittorio Colonna con 
riferimento al lato dei civici 
pari.

pa.bo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pulizia strade,
divieti ignorati
raffica di multe
e rimozioni

LE OPERE
Paolo Bocchino

Il Malies coglie l’occasione e fa 
un grosso balzo in avanti nella 
corsa contro il tempo per cen-
trare la scadenza Pnrr. Un sal-
to che lo fa arrivare in un sol 
colpo al 30 per cento del crono-
programma  di  realizzazione.  
Non che le gru o gli operai si 
siano improvvisamente molti-
plicati nel cantiere di via Rum-
mo. Lo scatto è assicurato dalla 
polizza  fidejussoria  acquisita  
dalla società affidataria, la “Or-
soline scarl”, neo costituita so-
cietà di  scopo subentrata  nei  
rapporti con Palazzo Mosti alle 
aziende originariamente aggiu-
dicatarie Conpat e Foder. 

LO SCATTO 
Garanzie  bancarie  che  fanno 
entrare d’amblé nelle casse del-
la  ditta appaltatrice il  20 per 
cento,  ovvero  2,3  milioni,  
dell’intero ammontare dei  la-
vori pari a 11.382.919 euro, su 
un finanziamento complessivo 
di 15,8 milioni. La newco ribat-
tezzata con il nome dello stori-
co  complesso  ex  monastico  
compreso  nell’intervento  ha  
chiesto e ottenuto nelle scorse 
ore dai responsabili del settore 
il  pagamento dell’anticipazio-
ne prevista dal Codice dei con-
tratti pubblici. L’opera così si 
schioda  dal  miserrimo  4  per  
cento di avanzamento cui era 
inchiodata da mesi, per supera-
re il primo quarto della realiz-
zazione. Il settore Lavori pub-
blici  dell’ente  municipale  sta  
per chiudere il primo stato di 
avanzamento lavori,  che oggi 
si attesta per l’appunto al 30% 
del totale. Terminare la restan-
te parte del cantiere negli undi-
ci mesi rimasti non appare co-
munque impresa da poco, ma è 
evidente  che  la  consistente  
iniezione di liquidità nelle cas-
se dell’appaltatore potrà garan-
tire un’accelerazione della qua-
le il maxi cantiere in corso nel-
la storica area commerciale cit-
tadina aveva un gran bisogno. 
Commercianti e residenti della 
zona invocano a gran voce la 
conclusione  di  un  intervento  
che ha inevitabilmente provo-
cato lo stravolgimento degli as-
setti di traffico e vivibilità del 
popoloso  quadrante  urbano.  
Sacrifici che si spera vengano 
ripagati dalla profonda riquali-

ficazione di uno spazio per an-
ni desolatamente abbandona-
to e destinato a risorgere nella 
sua storica vocazione mercan-
tile cui si aggiungerà quella so-
ciale come sistemazione resi-
denziale per famiglie disagiate.
La riqualificazione dell’ex Mer-
cato commestibili figurava tra 
i progetti in assoluto più indie-
tro  sulla  tabella  di  marcia  
dall’ultimo monitoraggio con-
dotto da Palazzo Mosti su in-
put pressante del sindaco Ma-
stella.  Soltanto il  4  per cento 
del totale risultava realizzato, 
secondo il report stilato dai tec-
nici di via del Pomerio nel me-
se  di  giugno.  Nel  frattempo  
qualche altro tassello nel can-
tiere di via Rummo è stato posi-
zionato avvicinandosi al 10 per 
cento, al quale si è aggiunto il 
20  per  cento  garantito  dalla  
iniezione di liquidità bancaria 
che avrà comunque un costo a 
carico della ditta appaltatrice. 

L’INCERTEZZA
E potrebbe essere questa la ra-
gione per la quale non ha fatto 
la stessa scelta, almeno finora, 
il consorzio Conscoop, aggiudi-
catario  dell’altra  maxi  opera  
Pnrr in corso di esecuzione, ov-
vero la ricostruzione previo ab-
battimento delle scuole Torre e 
Sala. Il consorzio forlivese non 
ha fin qui prodotto istanza for-
male di concessione della anti-
cipazione  di  liquidità  del  20  
per cento, che verrebbe attiva-
ta,  come nel caso del Malies,  
previa accensione di una fide-
jussione bancaria. Il che fa sì 
che la  quota di  avanzamento 
della Torre - Sala resti ancora-
ta intorno a un 10 per cento del 
totale, decisamente poco inco-
raggiante se si considera la gra-
vosità dell’opera e la relativa vi-
cinanza della scadenza fissata 
al 30 giugno 2026. Il cantiere di 
via Marmorale ha abbandona-
to da qualche giorno la veste di 
“ground zero” cui era stata co-
stretta  dalla  lunga  impasse  
sull’approvazione della varian-
te progettuale e ora vede all’o-
pera gli escavatori della esecu-
trice Briganti costruzioni impe-
gnati nella lavorazione del fon-
do sul quale dovranno sorgere 
i  pilastri  della  nuova  super  
scuola.  Intanto  procedono  in  
confronto con i vertici scolasti-
ci le operazioni propedeutiche 
al trasloco della elementare Sa-
la a Pacevecchia nella sede ex 
Mezzini. 
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La città, i servizi

Rummo, chirurghi in arrivo
intesa con la “Vanvitelli”
e con l’ospedale dei Colli
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LE NOMINE
Giovanni Chianelli

Erano nomine molto attese, le 
128 emanate dal ministero della 
Cultura  lunedì  scorso,  soprat-
tutto in una regione chiave co-
me la Campania, ricca di beni 
culturali  e  interessata  da  un  
boom turistico. E ancora di più 
alla  luce  della  riforma  voluta  
dall’ex ministro Gennaro San-
giuliano che ha accorpato varie 
funzioni e reso autonomi diver-
si enti, come i musei di Capri e 
quelli  del  Vomero  (Castel  
Sant’Elmo, San Martino e Flori-
diana) di cui si attendono i pri-
mi direttori. Anche la casella di 
Palazzo Reale è ancora libera: 
attualmente è diretto in delega 
da  Paola  Ricciardi,  casertana,  
43  anni,  nominata  però  due  
giorni fa come nuova soprinten-
dente all’Archeologia, belle arti 
e paesaggio per l'area metropo-
litana di Napoli nell’ambito dei 
7 nuovi incarichi decisi dal mi-
nistro Alessandro Giuli  per la  
regione.

IL BANDO
L’ex reggia è al centro di un no-
do decisivo: in attesa dell’uscita 
del bando chi dirigerà un bene 
così cruciale per la città? Ci sarà 
una reggenza per Ricciardi o le 
deleghe torneranno al direttore 
generale  dei  musei  Massimo  
Osanna? Una prima risposta la 
fornisce l’interessata:  «Ancora  
non abbiamo ricevuto comuni-
cazioni dal ministero. Io svolgo 
le  funzioni  di  reggente  fino  a  
quando l’incarico alla guida del-
la soprintendenza non sarà uffi-
ciale» dice Ricciardi. Cosa si au-
gura? Un doppio incarico fino 
alla nomina del nuovo direttore 
di Palazzo Reale o di immerger-
si nel nuovo ufficio? «Bisogna ri-

conoscere che il lavoro a Palaz-
zo Reale è affascinante, mi di-
spiace lasciare ma sono tentata 
di iniziare subito la nuova espe-
rienza, affrontandola come in-
carico unico». Un momento di 
divisione anche perché, spiega, 
lei comunque ha fatto domanda 
per la direzione dell’antica resi-
denza  dei  vicerè.  Però  si  dice  
molto soddisfatta della nomina 

a soprintendente: «Un incarico 
prestigioso. Da dirigente delega-
ta di Palazzo reale c’erano già 
rapporti stretti con la soprinten-
denza,  quasi  di  coinquilinato,  
essendo questa collocata nell’ex 
reggia.  Collaborazione su pro-
getti e cantieri e ottimi rapporti 
istituzionali». Un mandato im-
portante e delicato, quello che 
la aspetta: «L’ufficio si occupa 

di tutto il  territorio che corri-
sponde all’ex provincia, a parte 
l’area comunale di Napoli  che 
ne ha un altro, e di Pompei ed 
Ercolano. Ma lo stesso si tratta 
di un territorio complesso, stra-
tegico, con una varietà di situa-
zioni che riassumerei  dicendo 
che si estende da Caivano a Sor-
rento. Al suo interno si  va da 
luoghi ricchi di storia e attraver-

sati  soprattutto  negli  ultimi  
tempi da tensioni, come i Campi 
flegrei dove la fa padrone il bra-
disismo, a vetrine internaziona-
li quali le isole e la costiera sor-
rentina. Insomma, c’è tanto da 
fare».

LA SOSTITUZIONE
Ricciardi prende il posto di Ma-
riano Nuzzo, archeologo, 48 an-
ni,  casertano,  confermato alla  
guida della soprintendenza per 
le province di Benevento e Ca-
serta.  Anche  lui  è  contento  
dell’incarico:  «Caserta e  Bene-
vento sono terre ricchissime di 
patrimonio, spesso meno espo-
ste mediaticamente rispetto ad 
altri  contesti,  ma  strategiche  
sotto il profilo archeologico, ar-
chitettonico e paesaggistico. Sa-
rà un lavoro intenso e di grande 
valore civile e culturale». Lam-
panti le differenze tra il nuovo 
incarico e il precedente a Napo-
li: «Napoli è un grande contesto 
urbano, con una visibilità inter-
nazionale e problematiche con-
nesse alla pressione antropica e 
turistica.  Caserta  e  Benevento  
presentano invece un patrimo-
nio  diffuso,  con  realtà  minori  
ma non meno significative. Qui 
il lavoro si articola su un costan-
te  presidio  del  territorio,  una  
forte interazione con i Comuni, 
le diocesi, le scuole, e un’atten-
zione particolare alla tutela del 
paesaggio. Cambiano le scale di 
intervento, ma non la qualità e 
la  responsabilità  dell’azione».  
Conclude con un commento sul-
lo stato dell’arte della tutela dei 
beni  culturali:  «Le  soprinten-
denze  stanno  evolvendo:  da  
strutture percepite spesso come 
autoreferenziali, si stanno tra-
sformando in presìdi culturali e 
tecnici capaci di dialogare con il 
territorio. Questo richiede mag-
giore integrazione tra tutela, va-
lorizzazione e pianificazione».
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Nuzzo riparte da Benevento
«Terra ricca di tesori artistici»
`L’archeologo casertano confermato
alla guida della Soprintendenza Abap

`«Sarà un lavoro intenso 
e di grande valore civile e culturale»

IL PROTAGONISTA 
Mariano
Nuzzo soprintendente
per le province
di Benevento e Caserta

CAOS A NAPOLI
PALAZZO REALE
RESTA SENZA GUIDA
«MA BISOGNA 
DARE CONTINUITÀ
ALLA GESTIONE»

La cultura, gli incarichi

sport.ilmattino.it

E sei subito in campo.

IL GIORNALE DI DOMANI
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I van Gentile, ordinario di 
Malattie infettive 
dell’Università Federico II. 
Cosa provoca il virus West 

Nile? 
«La febbre West Nile è causata da 
un virus isolato per la prima 
volta in Uganda e oggi presente 
in molti Paesi del mondo. 
Provoca una meningoencefalite e 
dunque febbre, nausea, vomito, 
rigidità nucale e sopore nei casi 
più gravi altrimenti in quelli più 
lievi mal di testa e malessere 
generale». 
La mortalità? 
«I casi sintomatici da 
ospedalizzare sono solo l’1 o 2% 
della massa di infezioni 
asintomatiche e si presentano 
soprattutto in persone fragili o 
immunocompromesse. La 

mortalità è di circa il 30% dei casi 
sintomatici».
Come si trasmette?
«Il vettore sono le zanzare 
comuni che abbiano 
precedentemente punto uccelli 
selvatici infetti. Ma non c’è una 
trasmissione diretta tra persone: 
l’essere umano è un "ospite a 
fondo cieco" e non trasmette il 
virus alle zanzare. Le eccezioni 
sono rarissime: trasfusioni e 
trapianti. La collaborazione dei 
cittadini, dei Comuni e delle Asl 
nelle disinfestazioni restano di 
fondamentale rilievo per 
identificare le aree a rischio, 
prevenire la diffusione del 
vettore del virus e contenere 
l'impatto sul sistema sanitario». 
Quanto tempo interorre tra 
puntura e sintomi? 

«L’incubazione è di 2-14 giorni 
dopo la puntura. Per quanto 
concerne i sintomi, nell’80% dei 
casi sono completamente 
assenti. Nel restante 20% si 
riscontrano febbre, mal di testa, 
nausea, vomito, linfonodi 
ingrossati e, raramente, eruzione 
cutanea. In meno dell’1% dei casi 
(più frequente in anziani e 
fragili) si assiste alla forma neuro 
invasiva: confusione, 
disorientamento, disturbi visivi, 
convulsioni, paralisi, coma 
(possibili esiti permanenti o 
decesso)». L’esperienza 
campana? «Nell’estate scorsa, in 
collaborazione con l’Ospedale 
"Rummo" di Benevento e 
l’Università Federico II di Napoli, 
sono stati descritti 12 casi (11 con 
forma neuro invasiva e 2 

decessi). Nel salernitano furono 
registrati 5 decessi su 15 casi». 
Le cure? 
«Per la prima volta al mondo è 
stato somministrato Remdesivir, 
antivirale già usato contro la 
COVID 19 e attivo in vitro contro 
il virus West Nile, con una 
tendenza a ridurre durata dei 
sintomi e mortalità rispetto alla 
sola terapia di supporto. Il dato 
suggerisce che il virus circoli più 
di quanto emerga dalle diagnosi 
di routine». 
E la prevenzione? 
«Solo riconoscendo le arbovirosi 
possiamo misurarne la 
diffusione e attivare 
contromisure. Per alcune, come 
la dengue, esistono già vaccini 
efficaci. Per la prevenzione 
ognuno può fare la sua parte. 
Ossia ridurre le zanzare 
(compito anche di sanità 

pubblica, ma possiamo 
contribuire) eliminando ristagni 
d’acqua in casa e in giardino 
(sottovasi, secchi, ciotole degli 
animali, grondaie ostruite. Poi 
proteggerci dalle punture, 
soprattutto nelle persone 
anziane o immunodepresse. E 
poi repellenti sulla pelle. 
Pantaloni lunghi e maniche 
lunghe, preferibilmente di colore 
chiaro, all’alba e al tramonto. 
Infine zanzariere alle finestre e 
uso di insetticidi negli ambienti 
interni». 
Quali sono le zone più a rischio 
in Campania?
«Quelle acquitrinose di Persano e 
della foce del Sele oltre a quelle 
del litorale casertano dove gli 
uccelli migratori si radunano per 
nidifcare. L’urbanizzazione, 
purtroppo, rende contigue le 
aree più selvagge laddove, un 
tempo, i campi dei contadini 
erano distanti decine di 
chilometri dalle abitazioni. Sono 
soprattutto i corvidi, cornacchie 
e altri rapaci selvatici i portatori 
del virus che, punti da zanzare, lo 
trasmettono ad altri animali 
domestici (soprattutto i cavalli)».

e.m.
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L’ALLERTA
Ettore Mautone

Virus West Nile: sono almeno 8 i 
casi clinici di infezione concla-
mata  in  Campania,  che  hanno  
dato luogo ad altrettante ospeda-
lizzazioni a causa di forme neu-
roinvasive. Quattro di essi sono 
gravi, in rianimazione, ricovera-
ti al Moscati di Aversa e al Cotu-
gno. Si tratta di persone che, nel-
la maggior parte dei casi, hanno 
villeggiato a Baia Domitia. Il pri-
mo di Sessa Aurunca, classe 63, è 
ricoverato al Cotugno in condi-
zioni stazionarie. Il secondo del 
Vomero, classe 1945 ha anche lui 
soggiornato a Baia Domitia ed è 
ricoverato nel polo infettivologi-
co in condizioni critiche. Il terzo 
paziente è di Orta di Atella, del 
1956 ricoverato al Moscati dove è 
arrivato con febbre alta e sinto-
mi da  meningite  virale.  Anche 
lui è grave. A questi tre se ne ag-
giungono altri 5 di cui 4 ricovera-
ti sempre notificati all’Istituto su-
periore di sanità dalla Asl di Ca-
serta. Si tratta di un 68enne, pro-
veniente da Trentola Ducenta, è 
giunto  in  pronto soccorso,  per  
febbre alta e stato di malessere 
generale, trasferito inizialmente 
in neurologia al Moscati di Aver-
sa e poi in stato di coma in riani-
mazione. La diagnosi conferma-
ta al laboratorio del Cotugno. Poi 
c’è un paziente di 80 anni, prove-
niente da Orta di Atella, giunto il 
giorno 19 luglio in pronto soccor-
so per febbre alta e in stato di 
malessere generale.  Per il  peg-
gioramento  dello  stato  clinico,  
sopore e rigidità nucale, è stato 
trasferito il 21 luglio in rianima-
zione.

LE ANALISI
Anche in questo caso sono state 
inviate le provette al laboratorio 
al Cotugno di Napoli, dove è stata 
confermata la diagnosi di West 
Nils  Virus.  Vi  sono poi  da due 
giorni un 65enne di Aversa e un 
76enne di Sant’Antimo, entram-
bi ricoverati ad Aversa in Neuro 
con diagnosi fatta. In condizioni 
stabili. Infine due giorni fa sem-
pre ad Aversa un uomo è stato di-
messo dopo che i sintomi della 

malattia  sono  scomparsi.  Casi  
che  rimandano  ad  almeno  un  
cluster  epidemico  localizzato  
nella zona di Baia Domitia. Se ne 
sospettano almeno altri due nel-
le zone acquitrinose della valle 
del Sele e di Pertosa. Un quadro 
epidemiologico,  quello  appena  
descritto, emerso dopo una riu-
nione convocata d’urgenza ieri  
mattina presso l’Istituto Zoopro-
filattico del Mezzogiorno di Por-
tici giustificata dal decesso, nei 
giorni scorsi a Formia, di Filome-
na Di  Giovangiulio  per  Febbre 
del  Nilo  all’ospedale  di  Fondi.  
Un’allerta scattata per valutare 
la situazione campana dopo i 6 
casi confermati nella stessa zona 
del Lazio e alla decina di infezio-
ni sparse in Italia segnalati  tra 
Veneto,  Emilia  e  Piemonte  e  
nell’agropontino  dove  sarebbe  
morto anche un cavallo. «In se-
guito a questa riunione – avverte 
Claudio De Martinis esperto del-
lo Zooprofilattico di Portici – ab-
biamo preso contatti con le Asl e 

appreso dal servizio prevenzio-
ne di Caserta dei pazienti ricove-
rati. E’ da ritenere che il cluster 
epidemico conti già alcune centi-
naia di casi astintomatici consi-
derando che solo l’1 o 2% per cen-
to  delle  infezioni  finiscono  in  
ospedale».

LA PREVENZIONE
Dai servizi di prevenzione della 
Asl Napoli 2 nord è stata confer-
mata, sempre ieri, la circolazio-
ne del virus West Nile (Lineage 
2) nel territorio del  comune di  
Forio, ad Ischia, rilevato in un ra-
pace selvatico emerso dal piano 
regionale di contrasto alle arbo-
virosi. Sebbene nel 2025 a oggi 
non si siano registrati finora de-
cessi  per  forme  neuroinvasive,  
in Campania il livello di allerta è 
stato elevato per rafforzare le mi-
sure di prevenzione e protezione 
della popolazione. «Nel salerni-
tano,  a  differenza  dello  scorso  
anno,  quando  registrammo  al-
meno 18 casi – sottolinea Pasqua-
le Pagliano, docente associato di 
Malattie infettive dell’Università 
di Salerno e primario dell’unità 
operativa complessa di malattie 
infettive del Ruggi – finora non 
abbiamo registrato casi. Proba-
bilmente anche grazie all’effica-
cia delle bonifiche effettuate. Per 
quest’anno  sono  ottimista.  Nel  
2024 furono 18 i casi accertati». 
Le zone attenzionate sono quelle 
della zona di Persano e della foce 
del Sele oltre a quelle acquitrino-
se del litorale casertano dove gli 
uccelli migratori si radunano. La 
malattia neuroinvasiva è grava-
ta  da  un  30% di  mortalità  Nel  
2024, nel beneventano, i decessi 
furono 2 su 12 ma per sovrainfe-
zioni batteriche. Nel salernitano 
invece, sempre nel 2024, sono 5 i 
decessi su 15 casi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’intervista Ivan Gentile 

«Il settore sanitario è 
caratterizzato da una 
significativa presenza di 
associazioni di volontariato 
che, sfruttando la propria 
natura giuridica, impiegano 
sia personale dipendente che 
volontario. Tuttavia, 
emergono gravi distorsioni 
che necessitano di un 
intervento urgente». Con 
queste parole Stefano 
Bourelly, responsabile 
dell’Ufficio gare e appalti della 
Bourelly Health Service, 
azienda specializzata in 
servizi di soccorso sanitario e 

assistenza nel Centro-Sud 
Italia, punta i riflettori su una 
pratica tanto consolidata 
quanto poco indagata: le gravi 
distorsioni nel sistema di 
impiego delle organizzazioni 
di volontariato nel settore 
sanitario. Un meccanismo che 
- secondo Bourelly - altera la 
concorrenza, penalizza i 
lavoratori del soccorso e 
rischia di compromettere la 
sicurezza dei cittadini.
Nel mirino, l’uso ambiguo 
della natura giuridica delle 
Odv, che consentirebbe loro di 
operare su due piani paralleli.

«In corsia il 2% di chi viene contagiato
Così va arginata l’azione delle zanzare»

La sanità, il virus 

La febbre del Nilo arriva
in Campania: otto casi,
quattro in rianimazione

I RICOVERI
L’ospedale
Cotugno
e il Monaldi
hanno
in cura
due 
dei tre 
pazienti
colpiti
dal virus
per i quali
si è richiesto
il ricovero
nei reparti
di 
rianimazione
Meno grave
il terzo
paziente
ma scatta
l’allarme

`Cotugno, Monaldi e Moscati di Aversa
pazienti in cura nelle aree di emergenza

`L’infezione trasmessa dalle zanzare
focolaio localizzato nella zona Domitia

RIUNIONE URGENTE
ALL’ISTITUTO
ZOOPROFILATTICO
«NESSUN ALLARME
SOLO CAUTELA
E PREVENZIONE»

«Volontariato in sanità, più regole»
La denuncia

IL DOCENTE Ivan Gentile 
ordinario di Malattie infettive 
all’Università Federico II

«DA TITOLARE
DEL SERVIZIO
MALATTIE INFETTIVE
DELLA FEDERICO II
VI SVELO RIMEDI
E CONTROMOSSE»
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PROVINCIA / 2
Antonio Mastella

«È  un’intesa  che  segna  una  
svolta epocale: consentirà di tu-
telare e valorizzare le eccellen-
ze della nostra filiera tabacchi-
cola,  a  cominciare  da  quella  
sannita». Così Gennarino Ma-
siello, vice presidente della Col-
diretti e leader nazionale della 
Ont (Organizzazione nazionale 
tabacco), definisce l’accordo si-
glato con la Philip Morris Italia. 
E non potrebbe essere diversa-
mente, tenuto conto dell’impor-
tanza  degli  obblighi  assunti  
dall’azienda,  a  cominciare  da  
quello relativo alla durata della 
collaborazione, che sarà decen-
nale. Di certo, l’aspetto più si-
gnificativo è quello economico. 
«Il patto – sottolinea – prevede 
l’impegno della  Morris  di  ac-
quistare per i prossimi dieci an-
ni circa la metà della produzio-

ne totale di tabacco greggio ita-
liano, per un valore complessi-
vo molto vicino al miliardo di 
euro. Di fatto, l’azienda diventa 
così il maggiore investitore pri-
vato nella filiera, la più impor-
tante in Europa». Sulla base di 

un calcolo,  più che prudente,  
che tenga conto della quantità 
di tabacco coltivato e raccolto 
nel Sannio, è ragionevole preve-
dere che ogni anno,  per dieci 
anni,  arriveranno  da  questa  
parti almeno una decina di mi-

lioni di euro. Il resto della som-
ma  si  distribuirà  tra  Caserta,  
l’Umbria e il Veneto. Vale evi-
denziare, in particolare, che tra 
Caserta  e  Benevento  si  stima  
un’occupazione di oltre 10mila 
addetti tra lavoro diretto, indi-
retto e indotto. Con un simile 
strumento,  le  aziende  hanno  
una prospettiva stabile di lun-
go periodo per sostenere inve-
stimenti, garantire certezze oc-
cupazionali e stimolare innova-
zione e formazione.
«Si  tratta  –  evidenzia –  di  un 
modello integrato che genera  
importanti  valori  economici,  
sociali e ambientali». Una leva 
che aiuterà gli  imprenditori a 
formulare le più opportune pre-
visioni  di  produzione;  contri-
buirà ad accompagnare la tra-
sformazione della filiera in ter-
mini  di  adozione  di  pratiche  
agricole più efficienti,  miglio-
rando  l’impatto  ambientale  e  
consentendo, di pari passo, una 
maggiore solidità competitiva. 

«In questa ottica – chiarisce – è 
stato compiuto un deciso passo 
in avanti per favorire raziona-
lizzazione e modernizzazione. 
È un modello che può adattarsi 
ad altre filiere della nostra agri-
coltura».

LE PROSPETTIVE
In primo luogo, uno strumento 
del genere andrebbe benissimo 
per governare vitivinicoltura e 
olivicoltura. «Ma può essere di 
valido supporto – avverte - per 
ogni  altro  segmento di  cui  si  
compone il nostro settore pri-
mario dell’economia». C’è però 
un  pericolo  dietro  l’angolo:  
«Tutto rischia di  essere  com-
promesso dagli sviluppi norma-
tivi  europei ed internazionali.  
Nelle prossime settimane que-
sta filiera di eccellenza, i nostri 
territori saranno interessati da 
sfide europee senza precedenti, 
a  partire  dalla  revisione  del  
budget  Ue,  sino  alla  riforma  
della Pac e alla nuova direttiva 
accise  tabacchi.  Auspichiamo  
che i processi di revisione delle 
politiche  Ue  tengano  conto  
dell’importanza di questa real-
tà del Made in Italy, dei connes-
si livelli occupazionali e del va-
lore  aggiunto  che  genera  sui  
territori».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROVINCIA / 1
Domenico Zampelli

C’è un Mezzogiorno che attira 
il  turismo  e  un  Mezzogiorno  
che, pur disponendo delle giu-
ste risorse, lo allontana. La pro-
vincia di Benevento fa parte di 
questo secondo gruppo, anzi è 
ultima in Italia nelle categorie 
dell’intensità turistica (che mi-
sura il rapporto fra le presenze 
turistiche e la popolazione resi-
dente) e per la quota di rifiuti 
urbani legati al turismo. Un da-
to che è positivo per la qualità 
della  vita  ma,  nel  contempo,  
pessimo per l’economia locale 
e per chi tenta di trasformare il 
comparto in volano di sviluppo 
del  territorio.  Lo rivela la se-
conda edizione dell’Indice com-
plessivo di sovraffollamento tu-
ristico (Icst) sviluppato dell’Isti-
tuto  di  ricerca  Demoskopika.  
L’indice si configura come uno 
strumento preliminare  di  go-
vernance  dei  sistemi  turistici  
locali,  finalizzato  a  orientare  
politiche più consapevoli attra-
verso l’analisi dell’impatto del 
turismo sulla densità demogra-
fica, sull’uso delle infrastruttu-
re ricettive, sul rapporto turi-
sti-residenti  e  sull’incidenza  
ambientale derivante dalla pro-
duzione di rifiuti. Ai sette siste-
mi  turistici  provinciali  già  in  
vetta nel  2024 (Rimini,  Vene-
zia,  Bolzano,  Livorno,  Napoli,  
Trento e Verona) si affiancano 
quest’anno anche Milano, Ro-

ma e Trieste. Sale così a dieci il 
numero delle realtà con un li-
vello di sovraffollamento turi-
stico classificato come “molto 
alto”, con effetti crescenti sulla 
vivibilità dei territori, sulla resi-
lienza dei sistemi locali e sulla 
sostenibilità complessiva delle 
destinazioni  coinvolte.  All’e-
stremo  opposto,  i  sistemi  di  
Rieti, Benevento, Reggio Cala-
bria, Isernia, Avellino e Campo-
basso si confermano ai margini 
del turismo di massa: qui il so-
vraffollamento resta meno si-
gnificativo, con effetti contenu-
ti  su  infrastrutture  e  qualità  

della vita. I flussi turistici, in-
somma, snobbano un po’ le zo-
ne interne. 

IL RANKING
Il Sannio è ultimo in Italia nella 
categoria dell’intensità turisti-
ca: nel 2024 il numero di turisti 
che ha visitato la provincia è la 
metà rispetto alla popolazione 
residente. Giusto per dare un’i-
dea, a Caserta il numero dei tu-
risti è stato di una volta e mezza 
superiore  alla  popolazione,  a  
Salerno e Napoli 5 volte supe-
riore, mentre ad Avellino risul-
ta  in  sostanziale  parità.  Per  

quanto  riguarda  le  province  
confinanti, a Campobasso sono 
arrivati 2 turisti per residente, 
mentre  a  Foggia  7.  Tutte  al  
Nord le località più visitate: a 
Bolzano sono arrivati 68 turisti 
per residente, mentre se ne so-
no contati 46 a Venezia e 44 a 
Rimini.  Naturalmente  non  è  
tutto oro quel che luccica, per-
ché bisogna fare i conti anche il 
fenomeno dell’overtourism, ca-
ratterizzato da un sovraffolla-
mento  preoccupante  con  im-
patti critici sulla qualità della 
vita locale e sulla sostenibilità 
delle  destinazioni  turistiche.  

Con il rischio dell’ingestibilità. 
Problemi che al momento non 
riguardano  certo  Benevento.  
Per quanto riguarda le altre ca-
tegorie dell’indagine, il Sannio 
ultimo  in  Italia  anche  per  la  
produzione di rifiuti in relazio-
ne alla popolazione residente. 
In questo caso Avellino è penul-
tima a livello nazionale mentre 
Caserta occupa la posizione 94, 
Napoli la 53 e Salerno la 54.
Riguardo la percentuale di uti-
lizzo effettivo dei posti letto di-
sponibili il rank sannita è il 106, 
fa peggio solo la provincia di  
Rieti. In Campania posizione 6 

per Napoli, 46 per Caserta, 86 
per Salerno e 91 per Avellino. 
Va un po’ meglio per l’indice di 
densità ricettiva, che misura il 
numero di posti letto disponibi-
li sul territorio: in questo caso 
la  posizione  sannita  è  la  101,  
meglio  della  vicina  Avellino  
(103), segno che volendo le in-
frastrutture ci sarebbero.
Mettendo insieme le varie cate-
gorie, la posizione finale di Be-
nevento è la 106 su 107 (In Italia 
fa  peggio  solo  Rieti),  mentre  
Napoli è rank 5, Salerno 68, Ca-
serta 77 e Avellino 101.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CUSANO MUTRI
Gianluca Brignola

«Senza  soluzione  di  continui-
tà». Tanto per descrivere il livel-
lo dello scontro politico al Co-
mune  di  Cusano  Mutri  tra  la  
maggioranza del sindaco Pietro 
Crocco e la minoranza di “Nuo-
va Cusano”. Motivo del conten-
dere, nei giorni scorsi, le condi-
zioni della viabilità in contrada 
Calvario. 

IL BOTTA E RISPOSTA
«Abbiamo  segnalato  con  una  
specifica interrogazione - spie-
gano i consiglieri Marino Di Mu-
zio, Antonella Crocco, Marian-
na Cassella e Pasquale Maturo - 
il grave stato di abbandono del-
la strada comunale in contrada 
Calvario,  che  collega  diverse  
contrade e rappresenta un serio 
pericolo per la pubblica incolu-
mità. Il manto stradale è forte-
mente  dissestato,  con  buche,  
frane,  smottamenti,  scarpate  
non protette, segnaletica assen-
te  e  curve  pericolose  prive  di  
guardrail,  in  particolare  nei  

pressi  dell’ex  cava  di  pietra  e  
dell’ex macello comunale, dove 
una frana è presente da oltre 20 
anni. Chiediamo all’amministra-
zione  chiarimenti  su  eventuali  
interventi già pianificati e l’ado-
zione di  misure  urgenti  per la  
messa in sicurezza della strada 
per evitare il peggioramento del-
le  condizioni  e  il  verificarsi  di  
gravi incidenti».
La replica della fascia tricolore 
che non si è fatta attendere: «Le 
criticità  in  contrada  Calvario  -  
ha affermato Crocco - sono note 
tempo e l’amministrazione non 
solo ne è consapevole, ma vi sta 

lavorando concretamente. È sta-
to predisposto un piano di inter-
venti su tutto il territorio comu-
nale, compatibilmente con le ri-
sorse disponibili e senza grava-
re ulteriormente sui cittadini. I 
risultati  sono  visibili  in  molte  
contrade già interessate da lavo-
ri. Per la frana, è stato avviato l’i-
ter con i pareri necessari. La no-
stra azione si basa su program-
mazione e  responsabilità,  non  
su demagogia». Sempre ieri, dal-
la casa comunale è giunta la no-
tizia del finanziamento dell’in-
tervento sull’acquedotto Veroli.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BENEVENTO
Antonio Martone

Ipermercato Lidl in viale dell'U-
niversità, caso chiuso. Lo store 
doveva  essere  inaugurato  lo  
scorso marzo ma erano scattati 
una serie di rinvii legati a pro-
blematiche  autorizzative  per  
nuovi  adempimenti.  Adesso  il  
management dell'azienda tede-
sca ha ufficializzato, anche at-
traverso  manifesti,  l'apertura  
della  struttura  per  giovedì  31.  
Proprio in questi giorni i respon-
sabili dell'azienda hanno invia-
to al Suap (Settore attività pro-
duttive)  del  Comune una nota  
annunciando la data dell'inau-
gurazione, richiamando la vec-
chia  autorizzazione  scaduta.  I  
responsabili  dell'ufficio  sono  
all'opera per preparare una nuo-
va autorizzazione.

LE TAPPE
Come  è  noto,  per  mesi  nella  
struttura  luci  e  riflettori  sono  
stati  accesi  ininterrottamente,  
giorno e notte, con banchi delle 
corsie stracolmi di merce, frigo-

riferi funzionanti con all'inter-
no surgelati, formaggi e prodot-
ti simili, ampio parcheggio asfal-
tato ma transennato. Una situa-
zione che ha sollevato interroga-
tivi.  Nell'ipermercato  saranno  
impiegati, almeno inizialmente, 
28 addetti che in questi mesi di 
attesa erano stati utilizzati in al-
tre strutture. Sarebbero stati su-
perati, dunque, gli ostacoli buro-
cratici e materiali legati anche 
alle gestione della rete fognaria. 
Con la nuova apertura, salirà a 
quota 32 il numero di iper e su-
permercati  presenti  nel  capo-
luogo. Un record se proporzio-

nato al  numero degli  abitanti.  
Tra l'altro, negli ultimi anni so-
no sbarcati in città marchi come 
Decò, Pam, Dodeca e, da poche 
settimane,  anche  Sole365.  Ri-
spetto ai nuovi ingressi, ci sono 
state le chiusure in città di due 
sole strutture, a quanto pare per 
problemi di diversa natura. En-
tro la fine del prossimo anno, in-
fine, sarà aperto in via XXV lu-
glio un nuovo supermercato va-
rato  dall'imprenditore  Luigi  
Micco,  che  sarà  realizzato  su  
due livelli proponendo prodotti 
made Sannio, di tutti i generi.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ipermercato Lidl, start a fine mese
sprint per la nuova autorizzazione

Intensità turistica
Sannio maglia nera
flop anche nei rifiuti
Il territorio si conferma ai margini del turismo di massa
posizione finale 106 su 107, in Italia fa peggio solo Rieti

Tabacco, scatta l’intesa con Philip Morris
Masiello: «Segnerà una svolta epocale»

Nodo viabilità in contrada Calvario
scintille tra sindaco e minoranza

NEL CORSO DEL 2024
IL NUMERO TOTALE
DEI VISITATORI
È LA METÀ
IN CONFRONTO
AI RESIDENTI
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IL RAPPORTO
R O M A  Centomila e passa dipen-
denti pubblici in più in due an-
ni.  Il  personale  della Pubblica  
amministrazione torna a cresce-
re. Segno, probabilmente, di un 
ritrovato interesse per il lavoro 
pubblico, ma anche delle assun-
zioni  “straordinarie”  legate  
all’attuazione del Pnrr, il Piano 
nazionale di ripresa e resilien-
za. Il dato emerge dal Conto an-
nuale del Tesoro appena reso di-
sponibile dalla Ragioneria gene-
rale dello Stato. Si tratta del do-
cumento che ogni anno scatta la 
fotografia più accurata del pub-
blico impiego e delle sue tenden-
ze. Secondo le stime contenute 
nel rapporto, alla fine del 2024 
in Italia c’erano poco meno di 
3,4 milioni di dipendenti pubbli-
ci,  3,374  per  l’esattezza.  Cin-
quantamila  in  più  rispetto  ai  
3,32 milioni  del  2023 e,  come 
detto, 100 mila in più rispetto ai 
3,272 milioni del 2022. La ripre-
sa delle assunzioni non è tutta-
via ancora sufficiente a colmare 
i gap di personale che si registra-
no in alcuni comparti e ammini-
strazioni. Le Funzioni centrali, 
con i ministeri, l’Inps e le Agen-
zie fiscali, sono il comparto che 

appare più in sofferenza, con un 
calo  del  personale  in  servizio  
nell’ultimo decennio del 20 per 
cento. Le funzioni locali, vale a 
dire i  dipendenti  di  Comuni e  
Regioni, sono diminuiti del 13,7 
per  cento  in  un  decennio.  In  
controtendenza c’è il comparto 
dell’istruzione che invece, nello 
stesso arco di tempo ha visto au-
mentare i suoi occupati del 16,6 
per cento (nonostante il costan-
te calo degli alunni). Continua a 
scendere anche l’età media dei 
dipendenti  pubblici,  uno degli  
obiettivi “strategici” che si è da-
to  il  ministro  per  la  Pubblica  
amministrazione Paolo Zangril-
lo. Per la prima volta da diversi 
anni, si è riusciti a rompere ver-
so il basso la soglia dei 49 anni, 
scendendo a 48,9 anni. L’anno 
prima l’età media era di 49,5 an-
ni, mentre nel 2019 si era rag-
giunta la soglia dei 50 anni. 

Interessante poi, l’andamen-
to delle retribuzioni medie dei 

pubblici  dipendenti,  che  negli  
ultimi anni, dopo lo sblocco ot-
tenuto grazie a una sentenza fa-
vorevole della Corte Costituzio-
nale, hanno ottenuto diversi rin-
novi dei contratti. 

IL DATO
La retribuzione media comples-
siva di tutti i pubblici impiegati, 
è  passata  da  34.374  euro  del  
2014  a  quasi  40  mila  euro  
(39.890 euro per la precisione). 
Si tratta di un aumento medio 
del 16 per cento. Ma questa me-
dia  nasconde  delle  differenze  
tra i vari comparti che compon-
gono il pubblico impiego. I lavo-

ratori di ministeri, agenzie fisca-
li ed enti pubblici non economi-
ci, sono quelli che nel decennio 
hanno  avuto  la  rivalutazione  
maggiore delle loro retribuzio-
ni. L’incremento medio del com-
parto delle Funzioni centrali è 
stato, infatti, del 25 per cento. Le 
retribuzioni  medie  dei  dipen-
denti del comparto, sono passa-
te da poco più di 33 mila euro 
del 2014 a 41.700 euro. Una spin-
ta, probabilmente è arrivata an-
che dagli adeguamenti delle in-
dennità di amministrazioni otte-
nute dai dipendenti dei ministe-
ri. Gli altri comparti, scuola, sa-
nità e  dipendenti  comunali,  si  

sono tutti attestati su incremen-
ti medi nel decennio tra il 12 e il 
13  per  cento. Nella  sanità  si  è  
passati da 38 a 43 mila euro di 
retribuzione media, nll’istruzio-
ne da 29 a 33 mila euro, nelle 
funzioni locali da 30 a 33 mila 
euro. Nel conto annuale il Teso-
ro produce, per la prima volta, 
anche un indicatore della “dise-
guaglianza”  delle  retribuzioni  
tra i dirigenti e i dipendenti. Un 
indice copiato dagli americani, 
che si chiama “fat cat day”, e che 
esprime il giorno di calendario 
in cui il vertice di un’organizza-
zione  arriva  a  guadagnare  il  
compenso  annuale  del  dipen-

dente che, nella stessa organiz-
zazione, si trova alla base della 
scala stipendiale. 

IL PASSAGGIO
Nei  ministeri  il  “fat  cat  day”  
coincide cn il giorno di San Va-
lentino, il 14 febbraio. Vale a di-
re  che  un dirigente  apicale  ci  
mette un mese e mezzo a incas-
sare la retribuzione annuale di 
un assistente, il gradino più bas-
so delle qualifiche professionali 
di un ministero. Nelle Agenzie 
fiscali si arriva poco oltre, al 16 
febbraio, mentre negli enti pub-
blici  economici,  come  Inps  e  
Inail, il “fat cat day” è il 26 feb-
braio. I comparti dove gli stipen-
di sono meno diseguali, sono la 
sanità e la polizia. Nel primo ca-
so il “fat cat day” è il 16 maggio, 
nel secondo caso il 12 giugno. 
Ieri, intanto, sempre sul fronte 
della  Pubblica  amministrazio-
ne, il consiglio dei ministri  ha 
dato il via libera al vademecum 
per i dipendenti pubblici sulla 
cybersicurezza.  «Negli  ultimi  
anni»,  ha  spiegato  il  ministor  
Zangrillo, «soprattutto negli ul-
timi due anni, 23-24, circa il 20% 
degli attacchi cyber che la no-
stra nazione ha subito hanno ri-
guardato  le  amministrazioni  
pubbliche.  Per  essere  ancora  

più precisi», ha aggiunto il mini-
stro, «nel 2024 si sono verificati 
756 attacchi cyber a danni delle 
istituzioni pubbliche nazionali  
che  sono  sostanzialmente  un  
raddoppio rispetto a quello che 
e avvenuto nell'anno preceden-
te, nel 2023. E evidente dunque 
che lo scenario che stiamo vi-
vendo  che  e  caratterizzato  da  
un contesto geopolitico partico-
larmente mobile quindi in rapi-
do cambiamento e poi soprat-
tutto lo sviluppo sempre più in-
tenso, sempre più massivo delle 
nuove tecnologie richiede la ne-
cessita di promuovere degli am-
bienti digitali sicuri», ha prose-
guito Zangrillo. La prima indica-
zione da seguire è riferit alle cre-
denziali.  I  dipendenti  pubblici  
vengono invitati ad attivare l'au-
tenticazione a più fattori  e  ad 
avere password robuste e diver-
se.

Andrea Bassi
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L’ANALISI
R O M A  L’economia italiana passa 
anche l’ultimo esame. Il  Fondo 
monetario  internazionale  pro-
muove la tenuta dei conti pubbli-
ci e la capacità del Paese di mo-
strarsi «resiliente» anche davan-
ti alla sfida dei dazi. Per Roma è 
l’ultimo giudizio positivo in ordi-
ne di tempo, dopo le valutazioni 
delle agenzie di rating che, in ra-
pida successione, hanno confer-
mato o migliorato il proprio voto 
sul Paese (Fitch e S&P), oppure 
rivisto  al  rialzo  le  prospettive  
(Moody’s). I tecnici di Washing-
ton segnalano «un risultato di bi-
lancio migliore del previsto nel 
2024»,  che  ha  fatto  concludere 
l'anno con deficit e debito inferio-
ri alle stime. Sottolineano inoltre 
la solidità del mercato del lavoro, 
in particolare l’aumento dei con-
tratti a tempo indeterminato so-
prattutto  nel  Sud  e  il  ritorno  
dell’avanzo primario — vale a di-
re che in Italia le spese sono infe-
riori alle entrate.

IL GIUDIZIO
Tutti  fattori  che,  «nonostante  
l’aumento dell’incertezza per la 
politica  commerciale  globale»,  
hanno permesso all’Italia di con-
tinuare a crescere anche nei pri-
mi tre mesi dell’anno. Anche il 

secondo trimestre è atteso in cre-
scita,  sebbene  a  un  ritmo  più  
blando. Il governo, come ribadito 
in Parlamento, conferma le previ-
sioni per quest’anno. Anche l’as-
sestamento di  bilancio  prevede 
un  indebitamento  in  migliora-
mento rispetto alle stime di pri-
mavera. Il Paese non deve tutta-
via abbassare la guardia, sottoli-
neano i tecnici del Fondo. Ci sono 
problemi strutturali da risolvere, 
come la produttività stagnante e 
un tasso di innovazione ancora 
basso.  Pesano,  inoltre,  l’invec-
chiamento della popolazione e la 
partecipazione  delle  donne  al  
mondo del lavoro, ancora sotto 
la media europea.

La sollecitazione è quindi quel-
la di continuare con le riforme e 
di accelerare la spesa delle risor-

se del Piano nazionale di ripresa 
e  resilienza.  Senza  interventi,  
complice anche l'invecchiamen-
to della popolazione, la crescita 
potenziale dell'Italia rischia di at-
testarsi tra lo 0% e lo 0,4% entro 
quindici anni. Nel frattempo, l’e-
spansione economica si è mante-
nuta «moderata». Lo scorso an-
no il pil è cresciuto dello 0,7% e 
quest’anno, secondo il Fmi, sali-
rà dello 0,5% (il governo prevede 
lo 0,6%). Nel 2026 si arriverà allo 
0,8%, grazie alla spinta dell’ulti-
mo miglio di attuazione del Pnrr.

Sullo  scenario  delineato  da  
Washington pesano le incertezze 
legate alle tensioni commerciali 
con gli Stati Uniti e lo spettro dei 
dazi sulle importazioni di merci 
europee, che potrebbero scattare 
dal prossimo primo agosto.

Il Fmi raccomanda inoltre all’I-
talia di conseguire un surplus del 
3% entro il 2027, «per ridurre in 
modo decisivo il debito e conte-
nere le vulnerabilità». Sul fronte 
finanziario,  il  Fondo  riconosce  
che le banche italiane sono oggi 
più  solide,  con  profitti  record,  
buona qualità degli attivi e ade-
guate riserve di capitale. Dal lato 

del debito, a mitigare eventuali ri-
schi  contribuiscono  l’appetito  
dei piccoli risparmiatori per i Btp 
e la minore esposizione degli isti-
tuti di credito. Contribuisce an-
che il percorso intrapreso dal go-
verno e delineato nel piano strut-
turale di bilancio a medio termi-
ne, che, dopo alcuni rialzi, porte-
rà il debito in una fase discenden-
te.

IL CDM
Intanto, ieri il Consiglio dei mini-

stri ha approvato un nuovo de-
creto attuativo della riforma fi-
scale. Il testo contiene novità per 
le imprese in crisi che tentano il 
rilancio. Le aziende che aderisco-
no al concordato semplificato e 
alla  liquidazione  giudiziale  po-
tranno beneficiare della non im-
posizione dei proventi straordi-
nari derivanti da riduzioni dei de-
biti.

Andrea Pira
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L’ORGANIZZAZIONE
EVIDENZIA L’AUMENTO
DELL’OCCUPAZIONE
STABILE AL SUD
E PREVEDE IL PIL
ALLO 0,5% NEL 2025 Il ministro dell’Economia, Giancarlo Giorgetti. L’ultimo report 

del Fondo monetario parla di performance solida per l’Italia

L’Fmi promuove i conti dell’Italia
«Economia resiliente, bene il lavoro»

R O M A Per i dirigenti Inps il 2024 
è stato, dal punto di vista delle 
retribuzioni, un anno “d’oro”. I 
compensi percepiti, sia per le 
figure apicali che per quelle di 
“seconda fascia”, sono andati 
in diversi casi oltre il tetto dei 
255 mila euro di stipendio che 
vale per i dipendenti pubblici e 
considerata una soglia 
«inderogabile».In qualche 
caso i compensi, pubblicati on 
line nella sezione trasparenza, 
hanno superato i 300 mila 
euro, con punte fino a 336 mila 
euro. A far lievitare le 
retribuzioni è stato soprattutto 
il pagamento del salario 
accessorio degli anni passati. 
In una aggiornamento della 
sezione trasparenza, messo on 
line ieri dall’Istituto, si precisa 
che «a seguito dell’entrata in 
vigore del Contratto collettivo 
nazionale integrativo per 
l’anno 2022 per il personale 
appartenente all’area della 
dirigenza, nell'anno 2024 sono 
stati erogati i saldi a titolo di 
retribuzione accessoria 
relativi agli anni precedenti al 
2023». Una erogazione 
avvenuta «in conformità con 
quanto previsto al punto 1.3 
della Circolare 8/2012 della 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della 
Funzione Pubblica, in accordo 
con il Ministero dell’economia 
e delle finanze - Dipartimento 
della Ragioneria generale 
dello Stato, e in base a una nota 
di chiarimenti del Mef-Rgs 
ricevuta nel 2022». 

A. Bas.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Arretrati e bonus
per i dirigenti
retribuzioni 2024
fino a 336 mila euro

PER IL FONDO 
A MITIGARE I
RISCHI È ANCHE 
LA CORSA DEI
PICCOLI RISPARMIATORI
AD ACQUISTARE I BTP

InpsI pubblici dipendenti

WithubFonte: Conto annuale del Tesoro

Variazione del personale registrate fra la fine del 2023 e la fine del 2024

dal monitoraggio trimestrale e dai flussi stipendiali

Funzioni centrali

Funzioni locali

Istruzione e ricerca

Sanità

Comparto autonomo
o fuori comparto

Personale in regime
di diritto pubblico

TOTALE

Comparto

205.204

493.967

1.306.941

701.170

41.250

579.322

3.327.854

Personale

2023

Variazione %

2024/2023

211.141

497.204

1.327.519

711.847

45.126

580.845

3.373.682

Stima personale

2024

2,89%

0,66%

1,57%

1,52%

9,40%

0,26%

1,33%

Verso 3,4 milioni di statali
Nuovo calo dell’età media
`I dati contenuti nel nuovo Conto annuale. In 24 mesi 100 mila dipendenti
in più. Crescono anche le retribuzioni: per i ministeriali +25% in 10 anni

AD AUMENTARE
(NONOSTANTE
LA DIMINUZIONE
DEGLI ALUNNI) SONO
SOPRATTUTTO
GLI INSEGNANTI
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Sì alle carriere separate
Meloni: giustizia più equa

Secondo ok alla riforma: servono altri 2 voti. Al Senato il centrodestra brinda: 
«Rispettiamo la parola». L’opposizione protesta: «Sarà bocciata dagli italiani» 

IL FOCUS
Aldo Balestra

L’inferno in cella, in Campania, vi-
ve di due cifre. Teniamole a mente, 
ma già da oggi saranno ritoccate al 
rialzo: 7.671 sono i detenuti e le de-
tenute ristretti nei 14 istituti cam-
pani,  la  capienza  massima  è  di  
5.497. Significa che c’è un surplus 
di ben 2.174 detenuti. Provate ad 
immaginare cosa significhi il so-
vraffollamento, in questi giorni di 
caldo bestiale, nel carcere napole-
tano di Poggioreale (2.204 detenu-
ti per 1.400 posti disponibili): qui ci 
sono celle per 8, 9 anche 10 detenu-
ti. Ogni tanto c’è chi regala loro fri-
go e ventilatori, ma il caldo è boia. 
Allucinante.

Sovraffollamento, certo. Di dete-
nuti, ma non di agenti di custodia: 
«In tutta la Campania - spiega il 
Garante Regionale  dei  Detenuti,  
Samuele Ciambriello - ne manca 
un migliaio, non le poche decine 
che si stimano a Roma in base al 
rapporto sui posti disponibili per i 
detenuti. Sì, perché detto così è co-
me se il sovraffollamento non esi-
stesse, come invece esiste. E man-
cano educatori, psicologi, sociolo-
gi per trattare il disagio. Ben venga 
parlare di “nuovo carcere”, ma al-
leggeriamo nell’immediatezza  la  

pressione sulla capienza. Faccia-
mo come quanto fu disposto con il 
governo Berlusconi, con liberazio-
ne  anticipata  di  detenuti  a  cui  
manca meno di un anno e mezzo 
al fine pena e che non si sono mac-
chiati di reati di sangue, ma con-
dannati per reati minori, o tossico-
dipendenti o anziani malati. Il “pe-
so” nelle celle diminuirebbe». 

È quanto il coordinamento dei 
Garanti Italiani vuol ribadire nella 

giornata di  mobilitazione fissata 
per il 30 luglio e che in Campania 
si terrà con presìdi a Napoli, Aver-
sa, Avellino e Benevento. Alle 9.30 
visita in carcere a Poggioreale con 
parlamentari  e  istituzioni,  insie-
me a Don Tonino Palmese, Garan-
te per i detenuti di Napoli. A mez-
zogiorno sit-in davanti al Tribuna-
le di piazzale Cenni, con operatori, 
avvocati, parenti dei detenuti, vo-
lontari  e  istituzioni.  «Dobbiamo  

far sentire la nostra voce - conclu-
de Ciambriello  -  la tensione au-
menta, l’estate è rovente».

Poggioreale lo scorso anno ebbe 
il  record  dei  suicidi,  dall’inizio  
dell’anno ce ne sono stati già due, e 
per un terzo detenuto deceduto a 
breve si saprà se la sua morte è sta-
ta, o meno, volontaria. Ribollono 
le altre carceri campane, ciascuna 
alle prese con problemi di sovraf-
follamento e mancanza di servizi e 
personale. Tra tentativi di evasio-
ne ed aggressioni ultimamente so-
no andate in emergenza le carceri 
di Avellino, Ariano e Santa Maria 
Capua Vetere. E non si ha notizia 
del possibile rientro delle 104 dete-
nute che dall’istituto di Pozzuoli, 
dove le ultime forti scosse del bra-
disismo, sono state “appoggiate” 
nel carcere di Secondigliano.

Ovunque la polizia penitenzia-
ria fa il possibile, in un impasto di 
sudore, tensioni, dedizione e riven-

dicazioni. Ogni tanto si intercetta-
no droni che calano nelle carceri 
telefonini, droga, armi. Insomma, 
si cerca di non far collassare un si-
stema ormai allo stremo.

Sullo sfondo restano poi i pro-
blemi di edilizia carceraria, qual-
cosa si muove ma i tempi sono dav-
vero indecenti. Tre casi simbolo, 
in Campania, fanno comprendere 
come la burocrazia imprigioni, ral-
lenti, mortifichi le decisioni.

Poggioreale,  era ministro Del-
rio, tra il 2015 e il 2018, quando fu-
rono stanziati 14 milioni di euro 
per ristrutturare 4 padiglioni. Solo 
l’anno scorso i lavori al padiglione 
Napoli, poi stop di 6 mesi. Colpa di 
un fregio di valore storico e im-
mancabile intervento della Sovrin-
tendenza. Forse a fine luglio, anno 
2025, si riprende. Chissà.

A Santa  Maria  Capua  Vetere,  
carcere difficile, tre anni fa la rivol-
ta e gli scontri. Si decise per una ri-
strutturazione immediata. Non s’è 
mossa, ancora, una mattonella.

E il caso Nola? Qui dovrebbe na-
scere, storia di 6 anni fa, un nuovo 
istituto per 1.200 detenuti,  costo 
100 milioni di euro. Esproprio dei 
terreni, gara, avvio della realizza-
zione (poca roba), ricorsi, stop ai 
lavori. Ora, dicunt, occorrerebbe il 
doppio della cifra per riprendere i 
lavori e completare l’opera. Sì, ma 
con quali fondi? E quando?

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il Cdm vara il potenziamento dei penitenziari. La premier: «Li adeguiamo ai reati commessi,
finora si era sempre fatto il contrario». Il Guardasigilli: «Porcheria diffondere notizie segrete»

LA GIORNATA
R O M A  I senatori del Pd, al momen-
to del voto, hanno esposto un fron-
tespizio della Costituzione rove-
sciata a testa in giù «e manomessa 
- gridano - dalla destra» e quindi: 
«Vergogna, vergogna, vergogna». 
I  deputati  di M5S hanno alzato 
cartelli con le immagini di Borsel-
lino e Falcone e la scritta: «Non nel 
loro nome». Una giornata storica - 
quella dell’approvazione in secon-
da lettura della riforma costituzio-
nale sulla separazione delle carrie-
re dei magistrati: 106 voti favorevo-
li, 61 contrari e 11 astensioni - che 
forse poteva essere più incande-
scente e che comunque ha offerto 
una serie di scene come queste. Il 
flash mob fuori da Palazzo Mada-
ma di FdI con grida del tipo «Nor-
dio santo subito!» e i contiani che 
sacramentano: «Perché non arri-
va la Celere e li porta via?». I soliti 
scontri verbali tra Renzi e La Rus-
sa («Presidente, non mi fanno par-
lare. Dov’è la sua imparzialità?») e 
Matteo che rivolto a Nordio lo mal-
tratta dicendogli che conta più la 
sua capa di gabinetto al ministero, 
la temutissima Bartolozzi, di lui e 
quelli di FdI un po’ fingono di non 
ascoltarlo e un po’ lo contestano: 
«Per farti notare non ti resta che 
farti esplodere. Il tuo soprannome 
non è Il Bomba?». 

E ancora: brindisi in onore di 
Berlusconi («Grazie Silvio», ripete 
a tutti il ministro Tajani: «Lui ha 
dedicato  una  parte  importante  
della sua attività politica alla rifor-
ma della giustizia e oggi ci guarda 
da lassù») e l’aperitivo per il com-
pleanno di La Russa, di Gasparri e 
del segretario del Senato, Toniato, 
nati tutti e tre in questi giorni, si 
trasforma nella sala del gruppo di 
Forza Italia in un happening cele-
brativo,  presente  anche  Nordio  
con lo spumante tra le dita e non 
lo spritz, per il percorso della rifor-
ma della giustizia. Che «è un passo 
avanti fondamentale e andremo 
ancora avanti», pro-
mette Giorgia Melo-
ni. «Ora avremo una 
giustizia più equa», 
è la sua convinzio-
ne, e appare felicissi-
ma la premier in un 
video girato ad hoc, 
mentre  piovono  le  
accuse  di  Conte  
(«Realizzato  il  so-
gno  di  Licio  Gelli:  
mettere  il  guinza-
glio ai magistrati») e 
del resto dell’opposi-
zione  tra  chi  di  
aspetta  l’arrivo  del  
fascismo,  chi  l’av-
vento  del  trumpi-
smo e chi la fine del 
mondo, e dice Melo-
ni  accomunando  
l’approvazione della 
riforma e i provvedi-
menti in Cdm sulle 
carceri: «È stata una 
giornata di risposte 
concrete e di impe-
gni  che  vengono  
mantenuti,  perché  
questo è quello che 
sappiamo fare me-
glio. Cioè rispettare 
la  parola  data  e  il  
programma che ab-
biamo presentato ai 
cittadini». 

PAPEETELLUM
Poi naturalmente ci 
sarà il referendum, 
nella  primavera  
prossima, sulla sepa-
razione delle carrie-
re e le previsioni sul 
suo  esito,  nelle  
chiacchiere tra i se-
natori dem, non appaiono partico-
larmente positive:  «Si rischia di  
perdere - dicono alcuni di loro - e 
quella batosta sarà l’anticamera 
della sconfitta  alle  Politiche del  
2027». Suvvia, un po’ di ottimismo 
in più, verrebbe da dire loro. 

Ed è quello che fa Dario France-

schini. Non poteva che essere lui, 
ossia  il  capo  del  Pd  insieme  a  
Schlein, a parlare in aula - ed è la 
sua prima volta in questa legisla-
tura - perché l’occasione richiede 
l’intervento di un super big. E le 
parole di Franceschini segnano l’i-
nizio, molto anticipato, della cam-
pagna referendaria che sarà «mol-
to politica» contro la riforma. Lui 

la chiama «il Papeetellum», ovve-
ro:  «Meloni,  come tentò Salvini  
nel discorso del Papeete, vuole i 
pieni poteri. E molti andranno a 
votare  per  evitare  l’autoritari-
smo». Oggi si massacrano i giudici 
e presto si massacreranno i diritti 
di libertà: questo lo spartito france-
schiniano. E insomma: vencere-
mos! Ma davvero? 

Casini intanto ha votato contro 
la riforma (Calenda invece ha vo-
tato a favore ma non Italia Viva) e 
lo ha fatto con questa motivazio-
ne: «È una riforma inutile, destina-
ta a produrre effetti paradossal-
mente opposti rispetto agli inten-
dimenti degli stessi proponenti. Si 
creerà un corpo autonomo di pm, 
con un organo di autogoverno a 

parte, con funzioni esclusivamen-
te investigative, svincolato dalle al-
tre componenti della magistratu-
ra,  totalmente  autoreferenziale.  
Introducendo il sorteggio, i magi-
strati saranno privati del diritto di 
eleggere i propri rappresentanti, 
presupposto cardine dei principi 
di autonomia e indipendenza del-
la magistratura, senza risolvere il 

problema  delle  correnti».  E  in-
somma: «Questa riforma non ser-
ve alla politica, non serve alla ma-
gistratura e, soprattutto, non ser-
ve all’Italia». 

QUAGGIU’ E LASSU’
L’opposto di quanto dicono i ber-
lusconiani. «Mi avete visto - chie-
de il senatore Zanettin ai colleghi 
azzurri - che ero seduto, durante il 
mio discorso in aula, sul sedile do-
ve poggiava le sue terga e la sua 
bella persona il Cavaliere nell’emi-
ciclo?». Sì, lo hanno visto tutti, e 
tutti  si  complimentano con lui:  
«Che grande trovata che hai avu-
to!». In questa sorta di Berlusconi 
Day, anche ex parlamentari forzi-
sti di area liberale sono arrivati in 
Senato per godersi la festa. Ecco, 
salutatissimo,  in  Transatlantico,  
l’ex deputato Mario Pepe - ora pre-
sidente di un’autorità indipenden-
te, la Covip, Commissione di vigi-
lanza sui fondi di previdenza com-
plementare - il quale rivolge gli oc-
chi verso il cielo e sembra prova a 
parlare con Berlusconi: «Presiden-
te, abbiamo fatto quello che volevi 

tu e continueremo a farlo». Ed è in 
questo clima che il dem Filippo 
Sensi, tra l’altro è un ottimo dise-
gnatore, ha creato una vignetta in 
cui si vede Gasparri che dice: «Sil-
vio, rimembri ancor». 

Sul banco del governo i ministri 
sono pochi - Nordio, Bernini, Taja-
ni, Zangrillo, Ciriani - ma non ser-
ve la presenza di massa: «Ormai 
per noi - dice uno di loro - quelle 
parlamentari sono delle partitelle, 
delle sgambate. Se l’opposizione 
sapesse fare opposizione, ci sareb-
be da preoccuparsi, ma così vince-
re è un gioco da ragazzi». Il refe-
rendum, però, almeno se la strate-
gia franceschiniana della lotta du-
ra senza paura riuscirà a contagia-
re tutto il fronte anti-meloniano, 
sarà  un’altra  partita.  Ovvero  la  
spallata per mandare a casa Gior-
gia, con l’aiuto - dicono i dem, in-
crociando le dita - dell’economia 
destinata, da qui alla primavera 
2026, ad andare sempre peggio. 
Questa la speranza. Ma chissà.

Mario Ajello
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LA STRATEGIA
R O M A Atto primo: il piano carce-
ri. Atto secondo: la riforma del-
le impugnazioni delle sentenze 
di assoluzione, poi la revisione 
della custodia cautelare. La giu-
stizia torna ad essere un fronte 
politicamente  caldissimo  del  
del governo. Insieme alle tensio-
ni fra governo e toghe che mon-
tano sullo sfondo. È il giorno 
della grande festa del centrode-
stra per il via libera al Senato 
della separazione delle carriere 
di giudici e pm. In una conferen-
za stampa fiume a margine del 
Consiglio dei ministri Carlo Nor-
dio lancia il piano contro il so-
vraffollamento carcerario. Fino 
a quindicimila posti in più da 
qui al 2027 grazie alla costruzio-
ne di nuovi penitenziari da Ro-
ma a Milano e alla riqualifica-
zione degli spazi all’interno de-
gli istituti. E poi un disegno di 
legge, cesellato dal sottosegreta-
rio Alfredo Mantovano, per per-
mettere ai tossicodipendenti in 
carcere  di  scontare  la  pena  
all’interno di comunità. Ecco la 
strategia del governo, anticipa-
ta dal Messaggero, per mettere 
mano a un’emergenza umanita-
ria.  Più di  62mila detenuti,  a  
fronte di circa 47mila posti di-
sponibili. Il tasso di suicidi che 
tocca  vette  preoccupanti,  51  
dall’inizio dell’anno. «In passa-
to si adeguavano i reati al nume-
ro dei posti disponibili nei carce-
ri. Noi riteniamo, viceversa, che 
uno Stato giusto debba adegua-
re la capienza delle carceri al 
numero di persone che devono 
scontare una pena», spiega la 
premier Giorgia Meloni in un vi-
deo  celebrativo  della  riforma  
della giustizia registrato a Palaz-
zo Chigi. «Finalmente, certezza 
della pena». Guai a chiamarlo 

svuotacarceri. Parola tabù per la 
destra al governo che invece scom-
mette sull’ampliamento delle strut-
ture penitenziarie. «Una liberazio-
ne anticipata lineare e incondizio-
nata suonerebbe come una debo-
lezza dello Stato», mette le mani 
avanti il ministro della Giustizia il-
lustrando i nuovi provvedimenti, 
affiancato dal commissario straor-
dinario  all’edilizia  penitenziaria  
Marco Doglio.  Doppio il  binario 
della riforma. Da un lato il piano 
per costruire nuovi edifici. Finan-
ziato, fra l’altro, con un fondo ad 
hoc del ministero delle Infrastrut-
ture di Matteo Salvini grazie alla 
messa sul mercato di vecchi istituti 
penitenziari (anche il Regina Coeli 
fra quelli  attenzionati dal gover-
no). Dall’altro la possibilità per i 
tossicodipendenti, condannati per 
reati collegati all’uso di stupefacen-
ti, di scontare fuori la pena. Sono 

circa un terzo dei 62mila detenuti, 
«se anche solo una parte aderisse 
all’iniziativa avremmo una ridu-
zione sensibile della popolazione 
carceraria, fino a 10mila persone» 
fa sapere Nordio. E Meloni rilan-
cia:  «Daremo  la  possibilità  di  
espiare la pena fino al tetto di 8 an-
ni di reclusione in regime di deten-
zione  domiciliare  all'interno  di  
una comunità terapeutica e di ini-
ziare in quella comunità un reale, 
concreto, verificabile percorso di 
recupero».  Altre  10mila  attual-
mente a fine pena potrebbero ac-
cedere a misure alternative, ovvia-
mente con il via libera dei magi-
strati di sorveglianza e solo in caso 
di buona condotta. A tarda sera 
Nordio entra nella cronaca batten-

te.  Come  l’inchiesta  su  Milano:  
«Per carità, guai se Sala soltanto fa-
cesse prospettare l’idea delle di-
missioni» premette per poi defini-
re «una porcheria» la pubblicazio-
ne dell’avviso di garanzia sui gior-
nali, «urge una revisione del segre-
to istruttorio». È un fiume in piena 
il ministro ed ex pm di Venezia. È 
accaduto 30 anni fa a Berlusconi, è 
accaduto a Sala e nel frattempo è 
accaduto a centinaia di persone. 
Guai se l'iscrizione nel registro de-
gli indagati facesse prospettare l'i-
dea  di  dimissioni,  altrimenti  ci  
metteremmo nelle mani della ma-
gistratura». E se sorvola sul caso 
Almasri,  «sono  indagato  e  non  
posso commentare»,  non lesina 
durissime critiche, nel giorno del-
la  riforma  osteggiata  da  buona  
parte della magistratura, alle to-
ghe e a una parte del Csm. Trova 
«scandalosa»  l’apertura  di  una  
pratica a difesa del magistrato Raf-
faele Piccirillo che ha criticato l’o-
perato di Nordio sul caso Almasri. 
Ma frena sull’ipotesi di un’azione 
disciplinare contro il pm: «Sareb-
be di pessimo gusto se partisse da 
me, che sono parte in causa». In 
trincea le opposizioni.

Francesco Bechis
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nordio rilancia: ora le leggi
su appelli e arresti cautelari
Via al piano per le carceri

Campania, l’inferno in cella
Oltre duemila detenuti in più
tra tensioni e ritardi nei lavori

L a carriera dei magistrati si dividerà 
in quella di “magistrato 
requirente” – il pubblico ministero 
(pm) – che sostiene l’accusa nei 

procedimenti penali, svolgendo le 
indagini preliminari; e di “magistrato 
giudicante” – ovvero, il giudice – che 
ascolta tutte le parti coinvolte ed 

emette la sentenza. 
Chi aspira a 
diventare 
magistrato dovrà 
scegliere quale delle 
due carriere 
intraprendere fin 
dall’inizio del suo 
percorso in 
magistratura, e non 
potrà cambiare in 

seguito. Si prevede poi una legge 
ordinaria per istituire due concorsi 
distinti per le due diverse carriere. 
Oggi la carriera è unica, ma il 
passaggio tra funzioni è poco 
frequente ed è possibile solo una volta 
entro 10 anni dalla prima 
assegnazione. 
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La svolta sulla magistratura

Favorevoli

Ruoli distinti
per chi indaga
e chi giudica

L’ attuale organo unico si sdoppia 
con la nascita di due Consigli 
superiori della magistratura: un 
Csm per i pm e un altro per i 

giudici. La loro composizione rimarrà 
identica ad oggi (30 membri, di cui 2/3 
togati e 1/3 laici, cioè docenti e avvocati), 
ma cambierà il sistema di nomina dei 

componenti. Oltre a 
quelli “di diritto” ( il 
Primo Presidente e il 
Procuratore 
generale della Corte 
di Cassazione), i 
membri saranno 
estratti a sorte: per 1/3 
da un elenco di 
professori ordinari 
in materie giuridiche 

e avvocati nominati dal Parlamento in 
seduta comune, e per 2/3 
rispettivamente tra i magistrati 
giudicanti e requirenti. Ciascun 
consiglio eleggerà il proprio 
vicepresidente tra i membri nominati 
dal Parlamento. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

T ra le novità più rilevanti della 
riforma c’è l’istituzione di un’Alta 
Corte disciplinare, che giudicherà 
in via esclusiva la responsabilità 

disciplinare dei magistrati, 
assorbendo le funzioni oggi svolte dal 
Csm e dalla Corte di Cassazione. 
L’organo sarà costituito da 15 membri: 

3 nominati dal 
Presidente della 
Repubblica, 3 
sorteggiati da un 
elenco redatto dal 
Parlamento, e infine 
6 magistrati 
giudicanti e 3 
requirenti estratti a 
sorte tra chi può 
vantare almeno 

venti anni di esercizio della 
professione. Anche in questo caso, il 
presidente potrà essere scelto solo tra i 
membri nominati dal capo dello Stato 
o sorteggiati dall’elenco redatto dal 
Parlamento. I giudici dell’Alta Corte 
dureranno in carica quattro anni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Contrari Astenuti

LE MISURE

10mila

62mila

31,3%

133%

106

UNA NUOVA NORMA
PER LIMITARE 
LA CARCERAZIONE
PREVENTIVA
E L’IMPUGNAZIONE
DELLE ASSOLUZIONI

DUE RUOLI
TRA LORO
INDIPENDENTI
È ABOLITO
IL PASSAGGIO
TRA FUNZIONI

Il 
problema
del 
surplus di 
detenuti 
assume 
cifre
enormi
in 
Campania

I CONSIGLIERI 
SORTEGGIATI
NEGLI ELENCHI
DEFINITI DAL
PARLAMENTO
O TRA LE TOGHE

Anche il Csm
si scompone 
in due organi

15 MEMBRI
IN CARICA PER
QUATTRO ANNI
GIUDICHERANNO
GLI ILLECITI
DEI MAGISTRATI

Un’Alta corte
per le misure
disciplinari

61 11

Le mosse del governo

La percentuale di 
detenuti nelle carceri 
italiane che, secondo le 
stime, soffre di 
dipendenze da 
sostanze alcoliche o 
stupefacenti

Il ministro 
della 
Giustizia 
Carlo 
Nordio ieri 
in Senato 
per il via 
libera al ddl 
sulla 
separazione 
delle 
carriere, 
mentre 
stringe la 
mano al 
senatore di 
FdI Marcello 
Pera 
Accanto a 
lui il titolare 
dei Rapporti 
col 
Parlamento, 
Luca Ciriani

I numeri

FORZA ITALIA:
«LA DEDICHIAMO
A BERLUSCONI»
CASINI: «VOTO NO,
È UN PROVVEDIMENTO
INUTILE»

Il numero totale dei 
detenuti nelle carceri 
italiane registrati ad 
aprile del 2025. Sono 
164 in più rispetto al 
marzo dello stesso anno

Ieri al Senato è stato approvato in seconda lettura il 
disegno di legge costituzionale sulla separazione delle 
carriere con larga maggioranza. Dopo l’estate il 
provvedimento dovrà essere votato di nuovo dal 
Parlamento, poi il referendum costituzionale

Ieri dopo l’approvazione 
della riforma sulla 
giustizia in Aula al Senato 
le opposizioni hanno 
mostrato la Costituzione 
sottosopra. Fuori dal 
Palazzo il flashmob di 
Fratelli d’Italia per 
festeggiare l’evento

Il tasso di 
sovraffollamento medio 
nelle carceri italiane, 
un’emergenza che va 
avanti da anni. In molti 
istituti si supera il 150%

Numero dei nuovi posti 
nelle carceri che la 
riforma vuole rendere 
disponibili entro il 2027, 
con il potenziamento 
delle strutture esistenti 

I posti in più che si 
otterrebbero grazie alla 
manutenzione e alla 
ristrutturazione di edifici 
ammalorati per 
contrastare l’emergenza

5.900
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I DATI/1
Antonino Pane 

L’economia del mare continua a 
produrre  numeri  record.  Il  XIII  
Rapporto  Nazionale  sull’Econo-
mia del Mare presentato dal Mini-
stero Sviluppo Economico- Ispetto-
rato  territoriale,  in  apertura  del  
Blue Forum 2025, conferma la cre-
scita e il cambio di paradigma che 
accompagna lo sviluppo del Mez-
zogiorno. Il rapporto, redatto a cu-
ra  dell’Osservatorio  Nazionale  
sull’Economia del Mare Osserma-
ree,  Centro  Studi  Tagliacarne,  
Unioncamere mette  in evidenza 
l’apporto determinante della blue 
economy al  Pil.  Vediamo subito 
qualche numero oltremodo signifi-
cativo. 

IL COMPARTO
Oggi in Italia sul mare e per il mare 
lavorano 232.841 imprese e, insie-
me, assommano a 1.089.710 occu-
pati. Questo comparto genera un 
valore aggiunto diretto pari a 76,6 
miliardi di euro, che, se consideria-
mo il valore attivato nel resto dell’e-
conomia, raggiunge i 216,7 miliardi 
di euro, pari all’11,3% del Pil nazio-
nale. E un terzo di questo valore vie-
ne dal Sud. Il rapporto mette in evi-
denza che tutti i numeri dicono che 
il settore è in netta crescita in ogni 
suo aspetto. Ma il dato che dice di 
più sulla blue economy è che il va-
lore aggiunto diretto arriva a un 
+15,9%, cioè vale più di due volte la 

crescita media italiana che è ferma 
al 6,6%. Un altro dato molto signifi-
cativo riguarda il confronto con il 
2024: cresce il peso dell’economia 
del mare sul valore aggiunto com-
plessivo di più di 1 punto percentua-
le rispetto a quanto rilevato dal XII 
Rapporto, quello del 2024. Il rap-
porto  di  Osservatorio  Nazionale  
sull’Economia del Mare Osserma-
ree, Centro Studi Tagliacarne dice 
anche che il moltiplicatore di que-
st’anno resta stabile a 1,8. Ossia per 
ogni euro speso nei settori diretta-
mente afferenti alla filiera mare se 
ne attivano altri 1,8 nel resto dell’e-

conomia. 

L’OCCUPAZIONE
Crescono, invece, e in maniera mol-
to significativa gli addetti: con un 
aumento occupazionale del +7,7%, 
cioè l’occupazione in questo setto-
re corre più di quattro volte quello 
registrato nel Paese (+1,9%). E non 
basta. Nel biennio 2022-2024 il nu-
mero delle imprese, fa segnare un 
+2%, in controtendenza con l’eco-
nomia nazionale che si attesta su 
un -2,4%. Al Sud si conferma pri-
mato per valore aggiunto, occupati 

e imprese. Secondo il rapporto, in-
fatti, il Mezzogiorno consolida il 
suo primato di area a maggiore 
produzione di valore aggiunto con 
una quota del 32,5%. Lo stesso vale 
anche  per  l’occupazione,  con  il  
37,7% al Sud, nonché per le impre-
se, che addirittura si attestano nel 
2024 al 49,2%. «La blue economy 
ha detto Andrea Prete, presidente 
di Unioncamere - si  caratterizza 
non solo per il contributo crescen-
te allo sviluppo dell’intera econo-
mia nazionale, ma anche per la vi-
vacità imprenditoriale. Tra il 2022 

e il 2024 le imprese sono cresciute 
del 2% a fronte di una contrazione 
della base complessiva del 2,4%. È 
anche una economia più inclusiva 
dal punto di vista territoriale, per-
ché in termini di valore aggiunto 
complessivo (diretto e indiretto) in-
cide nel Mezzogiorno per il 15,5% 
sul totale dell’economia a fronte di 
un dato medio italiano dell’11,3%, 
malgrado al Sud ci sia una minore 
capacità di attivare gli altri settori 
della filiera rispetto al resto del Pae-
se. A fronte di questi risultati si con-
fermano le  difficoltà  nel  reperi-

mento della forza lavoro rispetto al-
le altre imprese, in particolare per 
le competenze di tipo tecnico e per 
quelle trasversali. Da ciò la tradizio-
nale attenzione posta dal sistema 
camerale all’irrobustimento della 
delle filiere del settore e allo svilup-
po delle risorse umane». Ma la cre-
scita non è di oggi. E per conservar-
la occorre meno incertezza nel pa-
norama internazionale. 

LA CRESCITA
«I dati indicano - ha sottolineato 
Gaetano Fausto Esposito, direttore 
generale del Centro Studi Taglia-
carne - che è stato raggiunto il pic-
co più alto dell’economia del mare 
a partire dal 2019. Anche il contri-
buto della blue economy alla cre-
scita del complesso dei beni e servi-
zi prodotti in Italia è crescente nel 
tempo perché è passato dal 5,8% 
del 2021 all’attuale 9,5%. Tuttavia 
occorre considerare il forte clima 
di incertezza che caratterizza l’eco-
nomia: se ci fosse un ulteriore au-
mento di circa il 30% dell’incertez-
za sperimentata fino ad ora, ciò si 
potrebbe tradurre in una perdita 
per la blue economy di 1,2 miliardi 
quasi completamente concentrata 
nel turismo e nella logistica». Per 
Antonello  Testa,  Coordinatore  
dell’Osservatorio Nazionale sull’E-
conomia  del  Mare  OsserMare:  
«L’Economia del mare italiana con-
ferma il suo trend di crescita supe-
rando i 216 miliardi di euro di valo-
re aggiunto pari al 11,3% del Pil. I da-
ti confermano la leadership dell’Ita-
lia in Europa, a differenza di quan-
to registrato dal Eu Blue Economy 
Report 2025 che ci colloca al 4° po-
sto come valore aggiunto dopo Ger-
mania, Spagna e Francia guardan-
do a un perimetro diverso dal no-
stro. La sfida dell’Italia si vince solo 
avendo la piena conoscenza dello 
scenario marittimo in cui ci muo-
viamo e della sua evoluzione in mo-
do rapido e puntuale ed è quello 
che noi istituzionalmente, insieme 
al  Centro Studi  delle Camere di  
commercio Tagliacarne - Unionca-
mere, facciamo da più di tredici an-
ni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tasso di crescita del 
Mezzogiorno nel 
secondo trimestre 
2025 in relazione al 
saldo delle imprese 
(mortalità/matalità): il 
risultato è +10.647 
mentre in Italia il totale 
è +32.800

Cantieristica navale, svolta al porto
acquisito un nuovo bacino galleggiante

0,53%

Per il Sud saldo positivo (+10.647) nel secondo trimestre del 2025: anche Unioncamere
certifica il progresso del tessuto imprenditoriale del Mezzogiorno. Bene Napoli e Salerno

PORTO DI NAPOLI
Anche la cantieristica navale regi-
stra grandi novità nel porto di Na-
poli. Dopo il completamento della 
banchina 33b di 330 metri in ge-
stione ai  cantieri  del  Mediterra-
neo,  l’acquisizione  di  un  nuovo 
grande bacino galleggiante acqui-
sito dalla Napoli Dry Doks (una so-
cietà costituita in pari dignità dal-
la Nuova Meccanica Navale che fa 
capo ad Anna Ummarino ed alla 
Palumbo Group, la società fonda-
ta da Antonio Palumbo), dopo la 
integrale riqualificazione dello sci-
volo di alaggio della Izzo Group, il 
porto di Napoli registra ed acco-
glie una nuova realtà. Si tratta del-
la Piloda Shipyard srl una società 
della Piloda Group che fa capo ai 
fratelli Di Palo e che conta un fat-
turato globale di oltre 100 milioni 
di euro con 500 dipendenti. 

L’ACQUISIZIONE
La Piloda Group ha acquistato le 
quote societarie della Bacini Napo-
letani (già cantiere Megaride) dal 
gruppo che fa  capo a  Salvatore  
Lauro e già ha attivato notevoli in-
vestimenti  per  una  integrale  ri-
strutturazione dello storico cantie-
re navale collocato alla Calata del-

la Marinella. Negli ultimi mesi il 
gruppo Piloda ha anche acquista-
to l’edificio di  oltre 6.000 metri 
quadrati dalle Poste Italiane (uni-
ca proprietà privata del porto di 
Napoli ) e ha portato in banchina 
alla Marinella un nuovo grande 
bacino galleggiante, arricchendo 
così il porto di Napoli di una nuo-
va  infrastruttura.  Sullo  sfondo  
una generosa commessa. Ed infat-
ti  il  cantiere  napoletano  Piloda  
Shipyard Srl si è aggiudicato l’ap-
palto per la costruzione di quattro 

motovedette Sar a medio raggio 
per la Guardia Costiera. 

LE UNITÀ
Si tratta di “unità polivalenti”, di 
lunghezza tra i 14 e i 15 metri, lar-
ghezza tra i 3,5 e i 4,5 metri in gra-
do di trasportare almeno 24 perso-
ne incluso l’equipaggio (o in alter-
nativa 14 persone e 1.000 kg di ma-
teriale). Per queste quattro unità il 
budget è di 13,2 milioni di euro, ma 
la commessa è parte di un più am-
bizioso programma del valore di 
159,2 milioni di euro per la realiz-
zazione di ben 36 unità. Le nuove 
unità saranno sviluppate sulla ba-
se di un progetto di VN Maritime 
Technologies,  che  incorpora  la  
tecnologia brevettata ÖK Hull con-
cessa in licenza dall’azienda islan-
dese Rafnar. VN Maritime, specia-
lizzata nella progettazione e pro-
duzione di imbarcazioni militari e 

per operazioni di ricerca e soccor-
so  (Sar),  ha  adattato  e  ulterior-
mente sviluppato il proprio desi-
gn, utilizzando la carena Rafnar 
per soddisfare i requisiti operativi 
specifici  della  Guardia  Costiera  
Italiana. La collaborazione tra le 
due aziende rappresenta un passo 
significativo  nell’integrazione  di  
tecnologie  all’avanguardia,  con  
particolare  attenzione  all’uso  
dell’intelligenza artificiale (AI) e 
dei  sistemi  di  controllo  remoto  
per droni di  superficie  e subac-
quei.

LA PILODA
Piloda Shipyard, unico operatore 
ammesso, ha ottenuto la commes-
sa che intende sviluppare proprio 
all’interno del porto di Napoli, por-
tando un ulteriore valore aggiun-
to evitando allo stesso tempo di 
porsi in concorrenza con gli altri 

cantieri navali che già costituisco-
no un fiore all’occhiello del porto 
di  Napoli.  «L’arrivo  del  bacino  
Donn’Anna - ha detto - Donato Di 
Palo, ceo di Piloda Shipyard - rap-
presenta una svolta per il porto di 
Napoli e per l’intero sistema indu-
striale campano. Grazie a questa 
infrastruttura, il  nostro scalo ac-
quisisce una capacità senza prece-
denti nel Mediterraneo per il refit 
di navi medio-grandi, migliorando 
la competitività e l’attrattività del 
porto. Ci aspettiamo un incremen-
to significativo del traffico tecnico 
e di manutenzione, con importanti 
e  positive  ricadute  economiche  
sull’indotto  e  sull’occupazione.  
Una scelta strategica che posiziona 
Napoli come vero polo dell’econo-
mia del mare». Donato Di Palo ha 
aggiunto.  «Con  un  investimento  
privato superiore a 15 milioni di eu-
ro,  Piloda  Shipyard  consolida  la  

propria visione industriale nel seg-
mento navale e prepara il terreno 
per ulteriori sviluppi già annun-
ciati, tra cui il nuovo polo per gran-
di navi fino a 250 metri in proget-
tazione nel porto di Brindisi. Il ba-
cino è giunto a Napoli dalla Tur-
chia al termine di una traversata 
di  oltre  1.000  miglia  nautiche,  
coordinata da Cafimar, in collabo-
razione con la controllata Somat, 
leader nel rimorchio tecnico nava-
le.  «Rimorchiare  una  struttura  
lunga 143 metri, con una portata 
di 6.000 tonnellate, è un’operazio-
ne complessa e ad altissima spe-
cializzazione. Il bacino è stato pre-
disposto - ha detto Gian Paolo Rus-
so, ad del Gruppo Cafimar - in mo-
dalità dry tow, con una distribu-
zione millimetrica della zavorra 
all’interno delle casse longitudina-
li, mantenendo assetto e stabilità 
entro  tolleranze  sub-centimetri-
che. La traversata, condotta a una 
velocità controllata di 5 nodi, ha 
previsto un monitoraggio meteo 
costante,  controllo  attivo  delle  
pompe e gestione dei sistemi di 
rinforzo strutturale. Un lavoro di 
squadra che testimonia l’esperien-
za e l’affidabilità maturata da Cafi-
mar in decenni di operazioni com-
plesse».

a.p.
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Il cambio di paradigma

I DATI/2
Nando Santonastaso

La novità è sicuramente il Centro, 
protagonista nel secondo trime-
stre 2025 del ritmo più sostenuto 
di  ampliamento  della  base  im-
prenditoriale, con un tasso di cre-
scita pari allo 0,62%. E con il La-
zio sugli scudi tra le singole regio-
ni, con un saldo attivo di 4.679 im-
prese e soprattutto una variazio-
ne positiva dello 0,79% rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno prece-
dente.  Ma  l’analisi  trimestrale  
Movimprese, condotta da Union-
camere e InfoCamere sui dati del 
Registro delle Imprese delle Ca-
mere  di  Commercio,  conferma  
ancora una volta che è il Sud il ve-
ro serbatoio delle imprese italia-
ne, soprattutto di micro e piccole 
dimensioni.  Su  un  saldo  attivo  
complessivo di 32.800 (la diffe-
renza tra le 80.205 nuove iscritte 
e le 47.405 cessate nel periodo 
aprile-giugno), 10.647 si riferisco-
no al Mezzogiorno, isole compre-
se, per un tasso di crescita pari al-
lo 0,53% (era 0,44% un anno pri-
ma). Non è, come detto, l’accelera-
zione più forte tra le macroaree 
(anche il Nord Ovest, oltre al Cen-
tro, fa meglio con +0,58% ma con 
“sole” 8.898 imprese) ma numeri-
camente la spinta del Mezzogior-
no al sistema e alla cultura d’im-
presa resta largamente maggiori-
taria. A giugno scorso, su un tota-
le di 5.885.209 imprese registrate 
alle Camere di Commercio di tut-
ta Italia, 2.019.923 erano del Sud o 
comunque iscritte nei registri ca-
merali del Mezzogiorno. E quelle 
di nuova iscrizione, a prescindere 
dal saldo generale, erano comun-
que più numerose delle altre ma-
croaree, 26.527 per la precisione, 
quasi 10mila in più del Centro e 5 
mila del Nord Ovest. 

RESTO AL SUD 2.0
Alla luce di questi numeri si com-
prende forse meglio il valore di 
iniziative come Resto al Sud 2.0, 
di cui sono stati appena varati i 
decreti attuativi, come incentivo 
all’autoimprenditorialità e al tem-
po stesso si rafforza la speranza 
che possano erodere l’ancora al-
to, troppo alto bacino di Neet (i 
giovani under 30 che non studia-
no e non cercano un’occupazio-
ne)  che  sono  particolarmente  
concentrati tra Campania e Sici-
lia.

Di sicuro è il Mezzogiorno a pe-
sare molto sulla tendenza emersa 
anche nel secondo trimestre a li-
vello  nazionale:  perché  il  
+32.800, tra iscrizioni e cessazio-
ni, «è il miglior risultato degli ulti-
mi cinque anni nello stesso perio-
do, segnale che l’Italia delle im-
prese,  nonostante  le  incertezze  
globali, continua a crescere», co-
me  evidenzia  opportunamente  
una nota di Unioncamere. E del 
resto è anche la  tipologia delle 
nuove imprese a rafforzare que-
sta lettura in chiave Sud degli ulti-
mi dati: «Dal punto di vista setto-
riale il bilancio del secondo trime-
stre dell’anno evidenzia una viva-
cità generalizzata ma con punte 
particolarmente interessanti nei 
comparti a più alto valore aggiun-
to  e  nei  servizi  alla  persona  e  
all’impresa. Il settore delle costru-
zioni registra il saldo positivo più 
elevato in termini  assoluti,  con 
5.448 nuove imprese. Seguono le 
attività dei servizi di alloggio e ri-
storazione, che crescono di 4.595 
unità, e le attività professionali, 
scientifiche e tecniche, in aumen-
to di 3.368 unità, con una varia-

zione dello stock pari all’1,31%. Si 
segnalano inoltre crescite molto 
marcate, in termini percentuali, 
nelle attività finanziarie e assicu-
rative (+1,62%, pari a 2.298 nuove 
imprese), nella fornitura di ener-
gia elettrica, gas e aria condizio-
nata (+1,55%, con 225 nuove im-
prese) e nel settore dell’istruzione 
privata (+1,45%, con 528 unità ag-
giuntive)», spiega il report. 

I SETTORI
Si tratta di settori, dalle costruzio-
ni ai servizi di accoglienza e risto-
razione, che proprio nel Mezzo-
giorno hanno fatto registrare una 
crescita costante e superiore alle 
rispettive medie nazionali, contri-
buendo anche in termini di filiera 
(basti pensare per l’edilizia all’im-
patto della costruenda Napoli-Ba-
ri ad Alta velocità/capacità ferro-
viaria) al significativo incremen-
to del Pil meridionale e dell’occu-
pazione, in termini percentuali,  
negli ultimi tre anni.

Come detto, è il Centro a fare 
notizia  per  capacità  di  amplia-
mento della base imprenditoria-
le, ribadendo un dinamismo eco-
nomico che era emerso anche ne-
gli aggiornamenti di Istat e Banca 
d’Italia,  con  picchi  significativi  
nell’export (farmaceutico, in par-
ticolare). Il Nord Ovest, con un 
saldo positivo di 8.898 imprese, 
conferma il proprio peso sul pa-
norama nazionale, trainato dalla 
Lombardia, ancora una volta pri-
ma regione per stock di imprese 
registrate (948.382), con un saldo 
positivo di 6.180 unità. Al Sud col-
pisce in particolare l’exploit della 
Puglia che evidenzia un ritmo im-
prenditoriale superiore alla me-
dia nazionale, con un saldo positi-
vo di 2.508 imprese e una crescita 
dello 0,67%. La Campania in ogni 
caso, con un saldo positivo di 3.171 
imprese (terza regione dopo Lom-
bardia e Lazio) ha numeri più ro-
busti (quasi 594mila imprese re-
gistrate) anche se il tasso di cresci-

ta è più lento e al di sotto della me-
dia nazionale.

LE SOCIETÀ DI CAPITALI
Altro  aspetto  non  trascurabile:  
dal punto di vista delle forme giu-
ridiche, «la spinta più forte arriva 
dalle società di capitali che, nel tri-
mestre, registrano un saldo attivo 
di  19.985  unità.  La  crescita  
dell’1,03%  rispetto  al  trimestre  
dell’anno precedente conferma il 
progressivo  consolidamento  
dell’impresa  strutturata  come  
modello  di  riferimento  per  i  
neoimprenditori». Anche in que-
sto caso si può parlare di una ten-
denza che negli ultimi mesi e so-
prattutto nel 2024 (vedi Svimez, 
Banca d’Italia, Srm) si è rafforzata 
particolarmente al Sud, a riprova 
di una rinnovata solidità del siste-
ma economico territoriale. Le dit-
te  individuali  mantengono  co-
munque  il  primato  numerico,  
con uno stock pari  a  2.941.345  
unità, e contribuiscono al bilan-
cio positivo del trimestre con un 
saldo di 12.771 imprese in più ri-
spetto alla fine di marzo, corri-
spondente a un tasso di crescita 
dello 0,43%. In controtendenza le 
società di persone, che segnano 
un saldo negativo di 290 unità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`Il rapporto del Mise: il comparto vale 217 miliardi
un terzo viene dal Mezzogiorno che porta al 32,5%
la quota di valore aggiunto sulla produzione

Il cambio di paradigma

Riforma dei porti necessaria, 
così come la digitalizzazione 
e la formazione del persona-
le delle Adsp. Eliseo Cuccaro 
(nella foto), il presidente desi-
gnato per l’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Tirre-
no  centrale,  di  fronte  alla  
Commissione Trasporti del-
la Camera, chiamata ad espe-
rire un parere consultivo al 
ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, ha risposto al-
le domande dei deputati e ha 
anche espresso le linee a cui 
intende ispirarsi per guidare 
l’ente competente sui porti di 
Napoli, Salerno e Castellam-
mare. Continuità, ma anche 
nuovi investimenti soprattut-
to per valorizzare i retroporti 
a cominciare da Marcianise 
perché è il collegamento fer-
roviario tra il porto di Napoli 
e la rete ferroviaria naziona-
le.  Cuccaro  rispondendo  al  
deputato 5stelle Antonino Ia-
ria che ha sollevato questio-
ne del  conflitto di interessi,  
ha chiarito di essersi imme-
diatamente  dimesso  «dopo  
aver  appreso  dalla  stampa  
che il ministro Salvini mi ave-
va designato come presiden-
te dell’Adsp del mare Tirreno 
centrale. Io non sono socio di 
Alilauro - ha detto - e prima 
di essere chiamato a ricopri-
re  l’incarico  di  ad  in  quel  
gruppo  neanche  conoscevo  
la famiglia Lauro».

a.p.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Authority
Cuccaro:
«Non sono
in conflitto»

L’OPERAZIONE COMPIUTA
DALLA PILODA SHIPYARD
VIA ALLA COSTRUZIONE
DI 4 MOTOVEDETTE
DI 14 E 15 METRI PER 
LA GUARDIA COSTIERA

IN TERMINI PERCENTUALI
È IL CENTRO A FAR
REGISTRARE IL TASSO
DI CRESCITA PIÙ ALTO
NEL SUD TIRA IL SETTORE
TURISTICO-ALBERGHIERO

UN ASSUNTO
SU QUATTRO LAVORA
IN IMPRESE 
DEL MEZZOGIORNO
DOVE QUASI METÀ
DELLE AZIENDE HA SEDE

Blue Economy, il Sud è leader
«Boom di imprese e occupati»

Piccole aziende: la crescita
trainata da edilizia e servizi
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I DATI/1
Antonino Pane 

L’economia del mare continua a 
produrre  numeri  record.  Il  XIII  
Rapporto  Nazionale  sull’Econo-
mia del Mare presentato dal Mini-
stero Sviluppo Economico- Ispetto-
rato  territoriale,  in  apertura  del  
Blue Forum 2025, conferma la cre-
scita e il cambio di paradigma che 
accompagna lo sviluppo del Mez-
zogiorno. Il rapporto, redatto a cu-
ra  dell’Osservatorio  Nazionale  
sull’Economia del Mare Osserma-
ree,  Centro  Studi  Tagliacarne,  
Unioncamere mette  in evidenza 
l’apporto determinante della blue 
economy al  Pil.  Vediamo subito 
qualche numero oltremodo signifi-
cativo. 

IL COMPARTO
Oggi in Italia sul mare e per il mare 
lavorano 232.841 imprese e, insie-
me, assommano a 1.089.710 occu-
pati. Questo comparto genera un 
valore aggiunto diretto pari a 76,6 
miliardi di euro, che, se consideria-
mo il valore attivato nel resto dell’e-
conomia, raggiunge i 216,7 miliardi 
di euro, pari all’11,3% del Pil nazio-
nale. E un terzo di questo valore vie-
ne dal Sud. Il rapporto mette in evi-
denza che tutti i numeri dicono che 
il settore è in netta crescita in ogni 
suo aspetto. Ma il dato che dice di 
più sulla blue economy è che il va-
lore aggiunto diretto arriva a un 
+15,9%, cioè vale più di due volte la 

crescita media italiana che è ferma 
al 6,6%. Un altro dato molto signifi-
cativo riguarda il confronto con il 
2024: cresce il peso dell’economia 
del mare sul valore aggiunto com-
plessivo di più di 1 punto percentua-
le rispetto a quanto rilevato dal XII 
Rapporto, quello del 2024. Il rap-
porto  di  Osservatorio  Nazionale  
sull’Economia del Mare Osserma-
ree, Centro Studi Tagliacarne dice 
anche che il moltiplicatore di que-
st’anno resta stabile a 1,8. Ossia per 
ogni euro speso nei settori diretta-
mente afferenti alla filiera mare se 
ne attivano altri 1,8 nel resto dell’e-

conomia. 

L’OCCUPAZIONE
Crescono, invece, e in maniera mol-
to significativa gli addetti: con un 
aumento occupazionale del +7,7%, 
cioè l’occupazione in questo setto-
re corre più di quattro volte quello 
registrato nel Paese (+1,9%). E non 
basta. Nel biennio 2022-2024 il nu-
mero delle imprese, fa segnare un 
+2%, in controtendenza con l’eco-
nomia nazionale che si attesta su 
un -2,4%. Al Sud si conferma pri-
mato per valore aggiunto, occupati 

e imprese. Secondo il rapporto, in-
fatti, il Mezzogiorno consolida il 
suo primato di area a maggiore 
produzione di valore aggiunto con 
una quota del 32,5%. Lo stesso vale 
anche  per  l’occupazione,  con  il  
37,7% al Sud, nonché per le impre-
se, che addirittura si attestano nel 
2024 al 49,2%. «La blue economy 
ha detto Andrea Prete, presidente 
di Unioncamere - si  caratterizza 
non solo per il contributo crescen-
te allo sviluppo dell’intera econo-
mia nazionale, ma anche per la vi-
vacità imprenditoriale. Tra il 2022 

e il 2024 le imprese sono cresciute 
del 2% a fronte di una contrazione 
della base complessiva del 2,4%. È 
anche una economia più inclusiva 
dal punto di vista territoriale, per-
ché in termini di valore aggiunto 
complessivo (diretto e indiretto) in-
cide nel Mezzogiorno per il 15,5% 
sul totale dell’economia a fronte di 
un dato medio italiano dell’11,3%, 
malgrado al Sud ci sia una minore 
capacità di attivare gli altri settori 
della filiera rispetto al resto del Pae-
se. A fronte di questi risultati si con-
fermano le  difficoltà  nel  reperi-

mento della forza lavoro rispetto al-
le altre imprese, in particolare per 
le competenze di tipo tecnico e per 
quelle trasversali. Da ciò la tradizio-
nale attenzione posta dal sistema 
camerale all’irrobustimento della 
delle filiere del settore e allo svilup-
po delle risorse umane». Ma la cre-
scita non è di oggi. E per conservar-
la occorre meno incertezza nel pa-
norama internazionale. 

LA CRESCITA
«I dati indicano - ha sottolineato 
Gaetano Fausto Esposito, direttore 
generale del Centro Studi Taglia-
carne - che è stato raggiunto il pic-
co più alto dell’economia del mare 
a partire dal 2019. Anche il contri-
buto della blue economy alla cre-
scita del complesso dei beni e servi-
zi prodotti in Italia è crescente nel 
tempo perché è passato dal 5,8% 
del 2021 all’attuale 9,5%. Tuttavia 
occorre considerare il forte clima 
di incertezza che caratterizza l’eco-
nomia: se ci fosse un ulteriore au-
mento di circa il 30% dell’incertez-
za sperimentata fino ad ora, ciò si 
potrebbe tradurre in una perdita 
per la blue economy di 1,2 miliardi 
quasi completamente concentrata 
nel turismo e nella logistica». Per 
Antonello  Testa,  Coordinatore  
dell’Osservatorio Nazionale sull’E-
conomia  del  Mare  OsserMare:  
«L’Economia del mare italiana con-
ferma il suo trend di crescita supe-
rando i 216 miliardi di euro di valo-
re aggiunto pari al 11,3% del Pil. I da-
ti confermano la leadership dell’Ita-
lia in Europa, a differenza di quan-
to registrato dal Eu Blue Economy 
Report 2025 che ci colloca al 4° po-
sto come valore aggiunto dopo Ger-
mania, Spagna e Francia guardan-
do a un perimetro diverso dal no-
stro. La sfida dell’Italia si vince solo 
avendo la piena conoscenza dello 
scenario marittimo in cui ci muo-
viamo e della sua evoluzione in mo-
do rapido e puntuale ed è quello 
che noi istituzionalmente, insieme 
al  Centro Studi  delle Camere di  
commercio Tagliacarne - Unionca-
mere, facciamo da più di tredici an-
ni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il tasso di crescita del 
Mezzogiorno nel 
secondo trimestre 
2025 in relazione al 
saldo delle imprese 
(mortalità/matalità): il 
risultato è +10.647 
mentre in Italia il totale 
è +32.800

Cantieristica navale, svolta al porto
acquisito un nuovo bacino galleggiante

0,53%

`Per il Sud saldo positivo (+10.647) nel secondo trimestre del 2025: anche Unioncamere
certifica il progresso del tessuto imprenditoriale del Mezzogiorno. Bene Napoli e Salerno

PORTO DI NAPOLI
Anche la cantieristica navale regi-
stra grandi novità nel porto di Na-
poli. Dopo il completamento della 
banchina 33b di 330 metri in ge-
stione ai  cantieri  del  Mediterra-
neo,  l’acquisizione  di  un  nuovo 
grande bacino galleggiante acqui-
sito dalla Napoli Dry Doks (una so-
cietà costituita in pari dignità dal-
la Nuova Meccanica Navale che fa 
capo ad Anna Ummarino ed alla 
Palumbo Group, la società fonda-
ta da Antonio Palumbo), dopo la 
integrale riqualificazione dello sci-
volo di alaggio della Izzo Group, il 
porto di Napoli registra ed acco-
glie una nuova realtà. Si tratta del-
la Piloda Shipyard srl una società 
della Piloda Group che fa capo ai 
fratelli Di Palo e che conta un fat-
turato globale di oltre 100 milioni 
di euro con 500 dipendenti. 

L’ACQUISIZIONE
La Piloda Group ha acquistato le 
quote societarie della Bacini Napo-
letani (già cantiere Megaride) dal 
gruppo che fa  capo a  Salvatore  
Lauro e già ha attivato notevoli in-
vestimenti  per  una  integrale  ri-
strutturazione dello storico cantie-
re navale collocato alla Calata del-

la Marinella. Negli ultimi mesi il 
gruppo Piloda ha anche acquista-
to l’edificio di  oltre 6.000 metri 
quadrati dalle Poste Italiane (uni-
ca proprietà privata del porto di 
Napoli ) e ha portato in banchina 
alla Marinella un nuovo grande 
bacino galleggiante, arricchendo 
così il porto di Napoli di una nuo-
va  infrastruttura.  Sullo  sfondo  
una generosa commessa. Ed infat-
ti  il  cantiere  napoletano  Piloda  
Shipyard Srl si è aggiudicato l’ap-
palto per la costruzione di quattro 

motovedette Sar a medio raggio 
per la Guardia Costiera. 

LE UNITÀ
Si tratta di “unità polivalenti”, di 
lunghezza tra i 14 e i 15 metri, lar-
ghezza tra i 3,5 e i 4,5 metri in gra-
do di trasportare almeno 24 perso-
ne incluso l’equipaggio (o in alter-
nativa 14 persone e 1.000 kg di ma-
teriale). Per queste quattro unità il 
budget è di 13,2 milioni di euro, ma 
la commessa è parte di un più am-
bizioso programma del valore di 
159,2 milioni di euro per la realiz-
zazione di ben 36 unità. Le nuove 
unità saranno sviluppate sulla ba-
se di un progetto di VN Maritime 
Technologies,  che  incorpora  la  
tecnologia brevettata ÖK Hull con-
cessa in licenza dall’azienda islan-
dese Rafnar. VN Maritime, specia-
lizzata nella progettazione e pro-
duzione di imbarcazioni militari e 

per operazioni di ricerca e soccor-
so  (Sar),  ha  adattato  e  ulterior-
mente sviluppato il proprio desi-
gn, utilizzando la carena Rafnar 
per soddisfare i requisiti operativi 
specifici  della  Guardia  Costiera  
Italiana. La collaborazione tra le 
due aziende rappresenta un passo 
significativo  nell’integrazione  di  
tecnologie  all’avanguardia,  con  
particolare  attenzione  all’uso  
dell’intelligenza artificiale (AI) e 
dei  sistemi  di  controllo  remoto  
per droni di  superficie  e subac-
quei.

LA PILODA
Piloda Shipyard, unico operatore 
ammesso, ha ottenuto la commes-
sa che intende sviluppare proprio 
all’interno del porto di Napoli, por-
tando un ulteriore valore aggiun-
to evitando allo stesso tempo di 
porsi in concorrenza con gli altri 

cantieri navali che già costituisco-
no un fiore all’occhiello del porto 
di  Napoli.  «L’arrivo  del  bacino  
Donn’Anna - ha detto - Donato Di 
Palo, ceo di Piloda Shipyard - rap-
presenta una svolta per il porto di 
Napoli e per l’intero sistema indu-
striale campano. Grazie a questa 
infrastruttura, il  nostro scalo ac-
quisisce una capacità senza prece-
denti nel Mediterraneo per il refit 
di navi medio-grandi, migliorando 
la competitività e l’attrattività del 
porto. Ci aspettiamo un incremen-
to significativo del traffico tecnico 
e di manutenzione, con importanti 
e  positive  ricadute  economiche  
sull’indotto  e  sull’occupazione.  
Una scelta strategica che posiziona 
Napoli come vero polo dell’econo-
mia del mare». Donato Di Palo ha 
aggiunto.  «Con  un  investimento  
privato superiore a 15 milioni di eu-
ro,  Piloda  Shipyard  consolida  la  

propria visione industriale nel seg-
mento navale e prepara il terreno 
per ulteriori sviluppi già annun-
ciati, tra cui il nuovo polo per gran-
di navi fino a 250 metri in proget-
tazione nel porto di Brindisi. Il ba-
cino è giunto a Napoli dalla Tur-
chia al termine di una traversata 
di  oltre  1.000  miglia  nautiche,  
coordinata da Cafimar, in collabo-
razione con la controllata Somat, 
leader nel rimorchio tecnico nava-
le.  «Rimorchiare  una  struttura  
lunga 143 metri, con una portata 
di 6.000 tonnellate, è un’operazio-
ne complessa e ad altissima spe-
cializzazione. Il bacino è stato pre-
disposto - ha detto Gian Paolo Rus-
so, ad del Gruppo Cafimar - in mo-
dalità dry tow, con una distribu-
zione millimetrica della zavorra 
all’interno delle casse longitudina-
li, mantenendo assetto e stabilità 
entro  tolleranze  sub-centimetri-
che. La traversata, condotta a una 
velocità controllata di 5 nodi, ha 
previsto un monitoraggio meteo 
costante,  controllo  attivo  delle  
pompe e gestione dei sistemi di 
rinforzo strutturale. Un lavoro di 
squadra che testimonia l’esperien-
za e l’affidabilità maturata da Cafi-
mar in decenni di operazioni com-
plesse».

a.p.
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Il cambio di paradigma

I DATI/2
Nando Santonastaso

La novità è sicuramente il Centro, 
protagonista nel secondo trime-
stre 2025 del ritmo più sostenuto 
di  ampliamento  della  base  im-
prenditoriale, con un tasso di cre-
scita pari allo 0,62%. E con il La-
zio sugli scudi tra le singole regio-
ni, con un saldo attivo di 4.679 im-
prese e soprattutto una variazio-
ne positiva dello 0,79% rispetto al-
lo stesso periodo dell’anno prece-
dente.  Ma  l’analisi  trimestrale  
Movimprese, condotta da Union-
camere e InfoCamere sui dati del 
Registro delle Imprese delle Ca-
mere  di  Commercio,  conferma  
ancora una volta che è il Sud il ve-
ro serbatoio delle imprese italia-
ne, soprattutto di micro e piccole 
dimensioni.  Su  un  saldo  attivo  
complessivo di 32.800 (la diffe-
renza tra le 80.205 nuove iscritte 
e le 47.405 cessate nel periodo 
aprile-giugno), 10.647 si riferisco-
no al Mezzogiorno, isole compre-
se, per un tasso di crescita pari al-
lo 0,53% (era 0,44% un anno pri-
ma). Non è, come detto, l’accelera-
zione più forte tra le macroaree 
(anche il Nord Ovest, oltre al Cen-
tro, fa meglio con +0,58% ma con 
“sole” 8.898 imprese) ma numeri-
camente la spinta del Mezzogior-
no al sistema e alla cultura d’im-
presa resta largamente maggiori-
taria. A giugno scorso, su un tota-
le di 5.885.209 imprese registrate 
alle Camere di Commercio di tut-
ta Italia, 2.019.923 erano del Sud o 
comunque iscritte nei registri ca-
merali del Mezzogiorno. E quelle 
di nuova iscrizione, a prescindere 
dal saldo generale, erano comun-
que più numerose delle altre ma-
croaree, 26.527 per la precisione, 
quasi 10mila in più del Centro e 5 
mila del Nord Ovest. 

RESTO AL SUD 2.0
Alla luce di questi numeri si com-
prende forse meglio il valore di 
iniziative come Resto al Sud 2.0, 
di cui sono stati appena varati i 
decreti attuativi, come incentivo 
all’autoimprenditorialità e al tem-
po stesso si rafforza la speranza 
che possano erodere l’ancora al-
to, troppo alto bacino di Neet (i 
giovani under 30 che non studia-
no e non cercano un’occupazio-
ne)  che  sono  particolarmente  
concentrati tra Campania e Sici-
lia.

Di sicuro è il Mezzogiorno a pe-
sare molto sulla tendenza emersa 
anche nel secondo trimestre a li-
vello  nazionale:  perché  il  
+32.800, tra iscrizioni e cessazio-
ni, «è il miglior risultato degli ulti-
mi cinque anni nello stesso perio-
do, segnale che l’Italia delle im-
prese,  nonostante  le  incertezze  
globali, continua a crescere», co-
me  evidenzia  opportunamente  
una nota di Unioncamere. E del 
resto è anche la  tipologia delle 
nuove imprese a rafforzare que-
sta lettura in chiave Sud degli ulti-
mi dati: «Dal punto di vista setto-
riale il bilancio del secondo trime-
stre dell’anno evidenzia una viva-
cità generalizzata ma con punte 
particolarmente interessanti nei 
comparti a più alto valore aggiun-
to  e  nei  servizi  alla  persona  e  
all’impresa. Il settore delle costru-
zioni registra il saldo positivo più 
elevato in termini  assoluti,  con 
5.448 nuove imprese. Seguono le 
attività dei servizi di alloggio e ri-
storazione, che crescono di 4.595 
unità, e le attività professionali, 
scientifiche e tecniche, in aumen-
to di 3.368 unità, con una varia-

zione dello stock pari all’1,31%. Si 
segnalano inoltre crescite molto 
marcate, in termini percentuali, 
nelle attività finanziarie e assicu-
rative (+1,62%, pari a 2.298 nuove 
imprese), nella fornitura di ener-
gia elettrica, gas e aria condizio-
nata (+1,55%, con 225 nuove im-
prese) e nel settore dell’istruzione 
privata (+1,45%, con 528 unità ag-
giuntive)», spiega il report. 

I SETTORI
Si tratta di settori, dalle costruzio-
ni ai servizi di accoglienza e risto-
razione, che proprio nel Mezzo-
giorno hanno fatto registrare una 
crescita costante e superiore alle 
rispettive medie nazionali, contri-
buendo anche in termini di filiera 
(basti pensare per l’edilizia all’im-
patto della costruenda Napoli-Ba-
ri ad Alta velocità/capacità ferro-
viaria) al significativo incremen-
to del Pil meridionale e dell’occu-
pazione, in termini percentuali,  
negli ultimi tre anni.

Come detto, è il Centro a fare 
notizia  per  capacità  di  amplia-
mento della base imprenditoria-
le, ribadendo un dinamismo eco-
nomico che era emerso anche ne-
gli aggiornamenti di Istat e Banca 
d’Italia,  con  picchi  significativi  
nell’export (farmaceutico, in par-
ticolare). Il Nord Ovest, con un 
saldo positivo di 8.898 imprese, 
conferma il proprio peso sul pa-
norama nazionale, trainato dalla 
Lombardia, ancora una volta pri-
ma regione per stock di imprese 
registrate (948.382), con un saldo 
positivo di 6.180 unità. Al Sud col-
pisce in particolare l’exploit della 
Puglia che evidenzia un ritmo im-
prenditoriale superiore alla me-
dia nazionale, con un saldo positi-
vo di 2.508 imprese e una crescita 
dello 0,67%. La Campania in ogni 
caso, con un saldo positivo di 3.171 
imprese (terza regione dopo Lom-
bardia e Lazio) ha numeri più ro-
busti (quasi 594mila imprese re-
gistrate) anche se il tasso di cresci-

ta è più lento e al di sotto della me-
dia nazionale.

LE SOCIETÀ DI CAPITALI
Altro  aspetto  non  trascurabile:  
dal punto di vista delle forme giu-
ridiche, «la spinta più forte arriva 
dalle società di capitali che, nel tri-
mestre, registrano un saldo attivo 
di  19.985  unità.  La  crescita  
dell’1,03%  rispetto  al  trimestre  
dell’anno precedente conferma il 
progressivo  consolidamento  
dell’impresa  strutturata  come  
modello  di  riferimento  per  i  
neoimprenditori». Anche in que-
sto caso si può parlare di una ten-
denza che negli ultimi mesi e so-
prattutto nel 2024 (vedi Svimez, 
Banca d’Italia, Srm) si è rafforzata 
particolarmente al Sud, a riprova 
di una rinnovata solidità del siste-
ma economico territoriale. Le dit-
te  individuali  mantengono  co-
munque  il  primato  numerico,  
con uno stock pari  a  2.941.345  
unità, e contribuiscono al bilan-
cio positivo del trimestre con un 
saldo di 12.771 imprese in più ri-
spetto alla fine di marzo, corri-
spondente a un tasso di crescita 
dello 0,43%. In controtendenza le 
società di persone, che segnano 
un saldo negativo di 290 unità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il rapporto del Mise: il comparto vale 217 miliardi
un terzo viene dal Mezzogiorno che porta al 32,5%
la quota di valore aggiunto sulla produzione

Il cambio di paradigma

Riforma dei porti necessaria, 
così come la digitalizzazione 
e la formazione del persona-
le delle Adsp. Eliseo Cuccaro 
(nella foto), il presidente desi-
gnato per l’Autorità di siste-
ma portuale del Mare Tirre-
no  centrale,  di  fronte  alla  
Commissione Trasporti del-
la Camera, chiamata ad espe-
rire un parere consultivo al 
ministro delle Infrastrutture 
e dei Trasporti, ha risposto al-
le domande dei deputati e ha 
anche espresso le linee a cui 
intende ispirarsi per guidare 
l’ente competente sui porti di 
Napoli, Salerno e Castellam-
mare. Continuità, ma anche 
nuovi investimenti soprattut-
to per valorizzare i retroporti 
a cominciare da Marcianise 
perché è il collegamento fer-
roviario tra il porto di Napoli 
e la rete ferroviaria naziona-
le.  Cuccaro  rispondendo  al  
deputato 5stelle Antonino Ia-
ria che ha sollevato questio-
ne del  conflitto di interessi,  
ha chiarito di essersi imme-
diatamente  dimesso  «dopo  
aver  appreso  dalla  stampa  
che il ministro Salvini mi ave-
va designato come presiden-
te dell’Adsp del mare Tirreno 
centrale. Io non sono socio di 
Alilauro - ha detto - e prima 
di essere chiamato a ricopri-
re  l’incarico  di  ad  in  quel  
gruppo  neanche  conoscevo  
la famiglia Lauro».

a.p.
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Authority
Cuccaro:
«Non sono
in conflitto»

L’OPERAZIONE COMPIUTA
DALLA PILODA SHIPYARD
VIA ALLA COSTRUZIONE
DI 4 MOTOVEDETTE
DI 14 E 15 METRI PER 
LA GUARDIA COSTIERA

IN TERMINI PERCENTUALI
È IL CENTRO A FAR
REGISTRARE IL TASSO
DI CRESCITA PIÙ ALTO
NEL SUD TIRA IL SETTORE
TURISTICO-ALBERGHIERO

UN ASSUNTO
SU QUATTRO LAVORA
IN IMPRESE 
DEL MEZZOGIORNO
DOVE QUASI METÀ
DELLE AZIENDE HA SEDE

Blue Economy, il Sud è leader
«Boom di imprese e occupati»

Piccole aziende: la crescita
trainata da edilizia e servizi
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L’ECCELLENZA
Antonio Vastarelli

Eventi estremi come incendi, al-
luvioni e siccità stanno aumen-
tando in  frequenza  e  intensità,  
rendendo urgente un cambio di 
mentalità e approccio nella  ge-
stione del rischio. Secondo il rap-
porto sullo stato del clima globa-
le dell’Organizzazione Meteoro-
logica Mondiale, il 2024 è stato 
l’anno più caldo in 175 anni di os-
servazioni, le concentrazioni at-
mosferiche di Co2 sono ai livelli 
più  alti  da  800mila  anni  e  nel  
2024 si sono verificati,  a livello 
globale, almeno 152 eventi meteo-
rologici estremi senza preceden-
ti e 297 classificati come straordi-
nari.  Una  tendenza  allarmante  
che non risparmia l’Italia. Secon-
do i  dati  dell’Osservatorio Città 
Clima  di  Legambiente,  infatti,  
l’anno  scorso  gli  
eventi  meteo  
estremi  nel  no-
stro  Paese  sono  
aumentati  del  
485%  rispetto  al  
2015. 

LO SCENARIO
Questo  scenario  
conferma che i di-
sastri naturali le-
gati  al  cambia-
mento  climatico  
non  sono  più  
eventi ecceziona-
li,  ma  parte  di  
una  nuova  nor-
malità.  Di  fronte  
a questi rischi si-
stemici, è sempre 
più urgente adot-
tare soluzioni in-
novative, che ren-
dano  la  gestione  
del  rischio  più  
tempestiva,  predittiva  e  intelli-
gente,  con  strumenti  capaci  di  
supportare gli operatori sul cam-
po, migliorare la coordinazione 
inter-istituzionale e rafforzare la 
resilienza dei territori. In soccor-
so arrivano le tecnologie digitali, 
che  offrono  strumenti  decisivi  
non solo per anticipare i fenome-
ni, ma anche per coordinare le 
operazioni sul campo. L’impiego 

integrato di intelligenza artificia-
le, big data, IoT e osservazione sa-
tellitare  potenzia  le  capacità  di  
previsione, controllo e risposta, a 
beneficio di istituzioni, protezione 
civile e comunità locali. Tra le real-
tà che più si stanno impegnando 
in  quest’ambito  c’è  Engineering,  
società leader nei processi di digi-
talizzazione per aziende e pubbli-
che amministrazioni, che sta por-
tando avanti una serie di progetti 

cofinanziati  dall’Unione europea  
per contribuire a rendere la gestio-
ne delle emergenze più tempesti-
va, intelligente e sicura.

IL DIGITAL
L’azienda italiana è in prima linea 
nella progettazione e sviluppo di 
soluzioni digitali avanzate per la 
gestione e la mitigazione dei disa-
stri naturali, integrando tecnolo-
gie  come  intelligenza  artificiale,  

big data, IoT, osservazione satel-
litare. Engineering punta a ren-
dere la gestione delle emergenze 
sempre  più  proattiva,  basata  
sull’analisi dei dati e collaborati-
va, fornendo strumenti concreti 
sia per supportare i “first respon-
ders”  durante  le  fasi  critiche  
(cioè coloro che arrivano per pri-
mi sul luogo di un’emergenza),  
sia per aiutare Comuni e Regioni 
a rafforzare la propria resilienza 
di fronte ai cambiamenti climati-
ci. «Siamo una delle realtà più at-
tive nella ricerca europea, con ol-
tre 28 milioni di euro di investi-
menti in ricerca e innovazione, 
un team di 400 ricercatori esper-
ti tecnico-scientifici e 110 progetti 
attivi» si legge nel Bilancio di So-
stenibilità 2024 dell’azienda, che 
continua: «Siamo inoltre parte di 
un complesso ecosistema di sta-
keholder internazionali afferenti 
all’ambito scientifico, accademi-
co e industriale, posizionandoci 
tra i principali player italiani nel-
la ricerca europea».

I PROGETTI
Numerosi  i  progetti  in  campo.  
Tra questi, “Rescuer”, che punta 
a potenziare la capacità operati-
va del primo soccorritore attra-
verso lo sviluppo di un equipag-
giamento  basato  su  realtà  au-
mentata,  utilizzabile  anche  in  
condizioni avverse e in assenza 
di  infrastrutture  elettriche  e  di  
comunicazione. “Overwatch” for-
nisce, invece, un sistema di sup-
porto decisionale per gli operato-
ri della protezione civile e della 
gestione delle emergenze, aggre-
gando dati da fonti satellitari (Co-
pernicus), Gps (Galileo), droni e 
sensori.  Engineering  è,  inoltre,  
impegnata  in  “Regions4Clima-
te”, un progetto europeo per aiu-
tare 12 regioni a diventare più re-
silienti ai cambiamenti climatici 
grazie ad un ecosistema digitale 
personalizzato. “Med-Iren”, infi-
ne, punta a fornire una dimostra-
zione pratica su come rendere le 
infrastrutture critiche del Medi-
terraneo resilienti ai cambiamen-
ti climatici attraverso l’adozione 
di soluzioni basate sulla natura 
(Nbs), governance partecipativa 
e strumenti digitali avanzati co-
me il Digital Twin.
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«Negli ultimi anni è aumentata la 
consapevolezza  dei  rischi  degli  
eventi estremi da parte delle istitu-
zioni e, contemporaneamente, la 
tecnologia offre soluzioni innovati-
ve per prevenire questi fenomeni e 
per ridurne le conseguenze negati-
ve, non solo in termini di danni a 
cose e persone, ma anche economi-
ci. Senza considerare il costo in vite 
umane, infatti, la stima del valore 
economico dei danni causati dai di-
sastri naturali nel 2024 a livello glo-
bale è di 368 miliardi di dollari,  
quindi  investire  in  innovazione  
conviene». A parlare è Emanuele 
Cacciatore,  Offering,  Innovation  
and Go-to-Market Director di Engi-
neering, società leader nei processi 
di  digitalizazione  per  aziende  e  
pubbliche  amministrazioni,  che  
sta portando avanti  una serie di 
progetti di ricerca a livello europeo 
proprio in questo campo.
Dottor Cacciatore, l’aumento 
della frequenza e dell’intensità di 
eventi come incendi, alluvioni e 

siccità nel mondo, e anche in 
Italia, richiede un cambio di 
mentalità?
«Certo. Cito solo un dato, che 
sintetizza efficacemente il quadro: 
secondo l’Osservatorio Città Clima 
di Legambiente, nel 2024 gli eventi 
meteo estremi nel nostro Paese 
sono aumentati del 485% rispetto a 
dieci anni prima. Quindi, ormai 
parliamo non di rischi circoscritti, 
ma sistemici. È sempre più urgente 
la necessità di dotarsi di strumenti 
e soluzioni innovative che possano 
consentire non solo un’attività di 
prevenzione, ma anche di azione e 
gestione del rischio il più possibile 
tempestiva e intelligente».
Quali sono gli strumenti oggi 
disponibili?
«Ce ne sono alcuni in grado di 
supportare gli operatori sul 
campo, cioè coloro che 
intervengono per primi in caso di 
emergenza. Altri, invece, 
permettono agli attori istituzionali 
di coordinare, pianificare e gestire 

al meglio gli interventi operativi. Si 
tratta di un insieme di tecnologie e 
soluzioni avanzate che 
consentono di prepararsi a disastri 
imprevisti sia di tipo naturale che 
provocati dall’uomo, per ridurre al 
minimo i danni a persone, 
ambienti e strutture. Parliamo di 
un mercato molto interessante che 
nel 2024 valeva 138 miliardi di 
dollari a livello globale ed è 
previsto che crescerà fino a 250 
miliardi del 2034».
A cosa è dovuta la crescita di 
questo mercato?
«C’è una maggiore sensibilità dei 
governi su questi fenomeni, e 
quindi di aumento dei budget, a 
partire dalle tante risorse messe a 
disposizione dal Pnrr e da altri 
fondi Ue. Crescita legata a quattro 
fattori. Innanzitutto, ad un 
aumento della gravità dei disastri 
naturali. Poi alla crescita della 
popolazione mondiale e 
all’urbanizzazione, perché un 
disastro in una città fa più danni 

rispetto a quello che si verifica in 
una zona poco abitata. Terzo 
fattore: i governi stanno mettendo 
in campo normative più stringenti. 
Infine, c’è la disponibilità di 
tecnologie avanzate come la IoT, 
l’intelligenza artificiale e tutti i 
sistemi geolocalizzazione e 
satellitari».
Qual è il ruolo di Engineering in 
quest’ambito?
«Portiamo avanti numerosi 
progetti nel campo della 
prevenzione e gestione dei rischi. 
Ad esempio, Overwatch e Tema 
sviluppano tecnologie utili in caso 
di incendi e alluvioni, mentre 
Rescuer è orientato al supporto dei 
primi soccorritori nelle 
emergenze: ad esempio, li aiuta ad 
individuare superstiti in caso di 
terremoti o incidenti, attraverso 
equipaggiamenti basati su realtà 
aumentata. Un apporto 
fondamentale arriva dalle 
tecnologie IoT che garantiscono il 
rilevamento, basandosi su 
telemetria e sensoristica. I sensori, 
ad esempio, possono raccogliere 
una grande quantità di dati su 
temperatura, umidità, 
movimento, pressione, che 
possono aiutare a prevenire 
disastri o a ridurne l’entità».

a.v.
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Sfida di Engineering
«Digital e tecnologia
contro le emergenze»

IL DIRETTORE
«IL NOSTRO SCOPO
È UNO SOLO:
RIDURRE AL MINIMO
I DANNI A PERSONE
E STRUTTURE»

`Dal rischio fiamme a siccità e alluvioni
i progetti della società leader nel settore

«STRUMENTI DECISIVI
PER ANTICIPARE
I FENOMENI
E PER COORDINARE
LE OPERAZIONI
SUL CAMPO»

`«Grazie all’intelligenza artificiale
mitighiamo i grandi disastri naturali»

I PROGETTI
Engineering: 
immagini di 
esercitazioni 
in cui viene
simulato
un incendio

Obiettivo sicurezza

Tra gli eventi estremi 
causati dai cambiamenti 
climatici, le alluvioni sono 
tra i fenomeni più 
ricorrenti e distruttivi: in 
Europa, quasi un terzo della 
rete fluviale ha superato 
almeno una soglia di piena 
“elevata” e oltre 413mila 
persone sono state 
coinvolte da tempeste e 
inondazioni, che hanno 
causato almeno 335 vittime. 
Un’altra minaccia sempre 
più ricorrente è quella degli 
incendi boschivi, che hanno 
continuato a devastare 
vasti territori del bacino 
mediterraneo. Secondo il 
rapporto Ispra 2024, il 
fuoco ha percorso 514 
chilometri quadrati di 
territorio italiano: sono 
state colpite da grandi 
incendi boschivi 16 regioni 
su 20; Sicilia, Calabria e 
Sardegna, insieme, hanno 
contribuito per oltre il 66% 
del totale della superficie 
forestale italiana colpita. 
Anche se la superficie 
totale colpita nel 2024 è 
stata inferiore rispetto alla 
media degli ultimi 5 anni, la 
frequenza e la 
localizzazione degli incendi 
confermano la necessità di 
rafforzare la prevenzione. 
In quest’ambito, il progetto 
“Tema” di Engineering 
sviluppa una piattaforma 
che combina mappature 3D 
semantiche, AI e realtà 
aumentata per supportare 
la gestione di incendi e 
alluvioni, fornendo 
strumenti all’avanguardia.

a.v.
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Sos incendi
boschivi
così si prova
a contrastarli

«Nel nostro paese rischi sistemici
ora servono soluzioni innovative»

L’intervista Emanuele Cacciatore
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REGIONALI Ultimi rumors: l’attuale vertice della Federico II si affianca a Trombetti e Nicoletti in un “derby dei rettori”

Centrodestra, il candidato dai sondaggi
I leader puntano sul metodo caro a Berlusconi per superare lo stallo.  Totonomi: c’è anche Lorito
DI MARIO PERNA 

NAPOLI. Per sbloccare lo stallo 
sulle candidature alle Regionali di 
Veneto e Campania, il centrode-
stra si affiderà a sondaggi mirati 
su una serie di nomi. I leader na-
zionali hanno scelto un metodo a 
cui si affidava spesso Silvio Ber-
lusconi. La linea emerge all'indo-
mani del vertice fra Giorgia Me-
loni, Matteo Salvini, Antonio 
Tajani (nella foto) e Maurizio 
Lupi, una cena a casa della pre-
mier chiusa senza annunci. Anche 
se c'è l'impegno a rivedersi la 
prossima settimana. Intanto, nel-
l'impasse continua a imperversa-
re il totonomi. Tra le tante ipote-
si, si assiste ad un curioso “derby 
dei rettori”. Alle figure, già emer-
se da settimane, di Guido Trom-
betti e Gianfranco Nicoletti, si 
affianca ora un volto a sorpresa. 
L'outsider, secondo alcuni rumors, 
sarebbe l'attuale vertice della Fe-
derico II, Matteo Lorito. Il retto-
re è da sempre considerato vicino 
al sindaco Gaetano Manfredi, 
ma non mancano voci che ne quo-
tano l'ascesa nel borsino del cen-
trodestra. Un po' come accadde 
oltre a Trombetti, a lungo consi-
derato  di area progressista, ma 
chiamato nel 2014 a far parte del-
la giunta di Stefano Caldoro.  
Per la Campania restano in pista 
anche altri nomi, come Giosy Ro-
mano, nominato dal governo co-

NAPOLI. «Altro che destra e sinistra. 
Ancora stiamo qui a parlare di destra e 
sinistra? Noi vogliamo solo il bene di 
questa terra». Con queste parole la Con-
sigliera regionale indipendente Marì 
Muscarà ha aperto la conferenza stam-
pa presso la Sala "Don Peppe Diana" del 
Consiglio Regionale (nella foto). Una 
conferenza voluta per presentare un pro-
getto politico aperto alla società civile e 
fare chiarezza in un clima politico sem-
pre più confuso e privo di reali alternati-
ve. «Dopo dieci anni di opposizione – ha 
dichiarato Muscarà – continuo a ribadi-
re, con coerenza, che la Regione a guida 
De Luca è stata gestita male, in modo 

opaco e verticistico. La mia idea è quel-
la di una Campania partecipata e plu-
rale, costruita dal basso, con i cittadini, 
e non sulle spartizioni di potere». La 
Consigliera ha poi duramente attaccato 
il Movimento 5 Stelle, partito dal quale 
è uscita cinque anni fa, denunciandone 
le derive: «Il M5S ha cancellato anni di 
finta opposizione e oggi si è schierato 
definitivamente con chi ha sempre fatto 
finta di combattere. Cinque anni fa ho 
lasciato il Movimento perché i tradimenti 
erano più forti degli impegni presi. Da 
allora, da sola, ho continuato a fare op-
posizione vera in Consiglio Regionale. 
E continuerò a farla se le cose andran-

no avanti così. Non posso credere che si 
possa costruire qualcosa sulle macerie 
lasciate da De Luca. Né posso credere 
in alleanze tra PD, 5 Stelle e altri tra-

sformisti».  
Accanto a Muscarà, hanno partecipato 
Salvatore Ronghi, Presidente di Sud 
Protagonista, Giuseppe Basile, Segreta-
rio Nazionale del Movimento Evoluzio-
ne e Libertà, e il suo vice Pietro Funa-
ro. Ronghi ha sottolineato: «Serve un pia-
no concreto per la Campania. C’è trop-
pa confusione da parte di entrambi gli 
schieramenti. Noi non siamo schierati 
con nessuno, ma vedremo chi avrà il co-
raggio di sostenere davvero la nostra bat-
taglia. Ma è drammatico che il centro-
destra non si muova verso le elezioni,  
non vedo la voglia di lottare».  
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LA CONSIGLIERA ATTACCA INTESA CON DE LUCA. PRESENTATO PROGETTO APERTO A SOCIETÀ CIVILE, RONGHI: «SERVE PIANO CONCRETO»

Muscarà contro i 5 Stelle:  «Chiusa finta opposizione, sono traditori»
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POLITICA E POLEMICHE

ordinatore della struttura di mis-
sione Zes unica, dopo aver corso 
alle Politiche 2018 con Forza Ita-
lia e sostenuto cinque anni fa Vin-
cenzo De Luca. A vederlo di 
buon occhio oggi è la Lega. Come 
pure non tramonta l'idea Edmon-
do Cirielli.  Il viceministro degli 
Esteri ha confermato la propria di-
sponibilità, «ma se si dovesse tro-
vare un'altra figura, in grado di 
raccogliere più consensi, sarei il 
primo a sostenerlo». In un’inter-
vista al Tempo, Cirielli ribadisce: 

«Farò quello che mi dirà Giorgia 
Meloni. Nessuno ha preteso alcu-
na candidatura, ne' ho mai sgo-
mitato per una poltrona. Con spi-
rito di servizio, ho solo dato una 
disponibilita' al centrodestra, a 
Fd'I e soprattutto alla mia Regio-
ne». «Stiamo valutando - spiega 
il  viceministro -, in base ai son-
daggi, quale possa essere il pro-
filo più forte per battere la sini-
stra».  
Anche Forza Italia e Noi Mode-
rati si sono espressi favorevol-

mente alla sua discesa in campo: 
«Mi fa molto piacere questo atte-
stato di stima, ma la decisione do-
vrà essere presa da tutto il tavolo 
di coalizione».  
Dinanzi alla possibilità che la Le-
ga apra a un profilo civico come 
Giosy Romano, Cirielli appare 
freddo: «Di ufficiale non c'e' nul-
la. Sono tutte indiscrezioni. La Le-
ga mi risulta non abbia dato al-
cuna indicazione. Giosy Romano 
ha sostenuto alle ultime europee 
Fitto, ma non è il profilo indica-

to da Fd'I. II nostro partito non lo 
ritiene idoneo per una candidatu-
ra apicale. Ciò non vuol dire che 
non lo considera un professionista 
valido o un buon presidente della 
Zes. Se vuole candidarsi come 
consigliere siamo tutti d'accordo. 
Chi ha collaborato in passato con 
De Luca, o meglio è stato un suo 
alfiere, però, non può rappresen-
tare quel cambiamento, che au-
spichiamo da anni». 
In definitiva, secondo Cirielli «bi-
sogna fare presto, è un problema 
perdere tempo prezioso. Neanche 
la sinistra, comunque, ha ancora 
trovato il suo candidato. Fino a 
ieri hanno avuto De Luca che era 
contro il Pd di Schlein e quei Cin-
que stelle che ora dice di soste-
nere». Intanto Fulvio Martu-
sciello, segretario regionale di For-
za Italia, si mostra ottimista: «In 
Campania il bruco è diventato cri-
salide, attendiamo la nascita del-
la farfalla. Il vertice di ieri tra i 
leader segna un passo in avanti 
sostanziale per l'individuazione 
del candidato alla presidenza del-
la Regione per il centrodestra. Si 
sono ribadite le ragioni dello sta-
re insieme e si è graduato il tem-
po della scelta in relazione al mo-
mento, ancora non determinato, 
di quando si andrà al voto. Pen-
so che ci siano le condizioni per 
arrivare alla scelta migliore, sen-
za fretta e senza sosta». 
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NAPOLI. Il Consiglio dei ministri ricor-
re alla Consulta contro  a legge campana 
che obbliga i sindaci a dimettersi se vo-
gliono candidarsi alle regionali. Il Cdm, 
su proposta del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie Roberto Calde-
roli, ha esaminato diciotto leggi regiona-
li.  
Il Consiglio ha deliberato di impugnare la 
legge della Regione Campania n. 6 del 
29/05/2025, recante "Modifiche alla leg-

ge regionale 7 agosto 2014, n. 16 (Inter-
venti di rilancio e sviluppo dell'economia 
regionale nonché di carattere ordinamen-
tale ed organizzativo)", in quanto talune 
disposizioni, ponendosi in contrasto con 
la normativa statale in materia di ineleg-
gibilità, violerebbero gli articoli 3, primo 
comma, 51, primo comma, e 122, primo 
comma, della Costituzione. Sulla norma, 
nelle scorse settimane, si erano abbattuti 
anche i fulmini del Viminale.  

«È evidente – scriveva l’ufficio Affari le-
gislativi del ministero – che è diretta a re-
stringere la platea dei soggetti candida-
bili alle elezioni regionali, escludendo da 
essa i sindaci in carica, che sono i con-
correnti più probabili, ai quali si impone 
di operare una scelta al buio». A chiede-
re l’intervento del ministro Matteo Pian-
tedosi è stata Anci Campania con diver-
se note, in cui aveva parlato di «un grave 
vulnus democratico e una discriminazio-

ne ingiustificata nei confronti dei primi 
cittadini della Campania».  
Per i primi cittadini, è stata sancita l'ine-
leggibilità se non si rassegnano le dimis-
sioni entro 60 giorni dal voto, regola che 
vale anche per chi guida Comuni con me-
no di 5mila abitanti. Adesso sarà la Corte 
Costituzionale a doversi pronunciare sul-
la legge della Regione Campania, presu-
mibilmente prima del voto.  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

DELIBERATO IL RICORSO ALLA CONSULTA CONTRO LA NORMA CHE OBBLIGA A DIMISSIONI ENTRO 60 GIORNI DAL VOTO

Eleggibilità dei sindaci, il Consiglio dei ministri impugna la legge della Campania 



IL CASO La polizia spagnola: «Era sotto l’effetto di stupefacenti». Ma il padre di Dj Godzi: «Versione non credibile»

«Michele legato e picchiato»  
Giuseppe Noschese: «Mi hanno detto che è stato portato direttamente in obitorio»
DI MARIO PERINI 

NAPOLI. Definisce «non credi-
bile» la ricostruzione della Guar-
dia Civil spagnola sulla morte del 
figlio Michele a Ibiza. «Mi han-
no raccontato che mio figlio è sta-
to legato mani e piedi, in posizio-
ne di sottomissione, e malmenato 
in maniera energica dalla polizia, 
quando era rimasto da solo in ca-
sa. Talmente tanto energica che 
non è stato necessario il trasferi-
mento in ospedale, bensì diretta-
mente in obitorio». A raccontarlo 
alla Tgr Campania è Giuseppe 
Noschese, padre del 35enne disc 
jockey la cui morte è avvenuta nel-
la notte ra il 18 e i l9 luglio. «Mi è 
stato comunicato dagli amici di 
mio figlio - racconta  - e mi sono 
precipitato a Ibiza la sera del 19. 
Mi hanno detto che stavano fa-
cendo una festa con musica, be-
vevano qualcosa, e i vicini hanno 
chiamato la polizia per degli 
schiamazzi». Da qui in poi ci so-
no due ricostruzioni su quanto av-
venuto nella casa di Michele No-
schese a Calle Lausanne. Gli agen-
ti, secondo il racconto degli ami-
ci, avrebbero sospeso la festa e 
chiuso DJ Godzi in casa, immo-
bilizzandolo per l’arresto e, han-
no detto i testimoni, malmenato 
fino alla morte. «Mi hanno rac-
contato che mio figlio è stato le-
gato mani e piedi, in posizione di 

sottomissione, e malmenato in ma-
niera energica dalla polizia, quan-
do era rimasto da solo in casa. 
Talmente tanto energica che non è 
stato necessario il trasporto in 
ospedale ma direttamente in obi-
torio» ribadisce il medico. La 
Guardia Civil, dal canto proprio, in 
un comunicato sostiene che Mi-
chele Noschese avrebbe mostrato 
«segni visibili di poter essere sot-
to effetti di sostanze stupefacenti, 
soffriva di allucinazioni, era sal-
tato nell’appartamento del vicino, 
di età avanzata, minacciandolo 
con un coltello. Una volta sul po-

sto gli agenti hanno 
tentato di immobi-
lizzare Noschese 
che ha incomincia-
to ad avere convul-
sioni. Gli agenti a 
quel punto hanno 
tentato di rianimar-
lo con manovre car-
diopolmonari fino all’arrivo dei 
servizi sanitari, ma senza esito». 
La morte del dj sarebbe quindi av-
venuta sul posto per arresto car-
diaco. «Le indagini sono in corso 
- sottolinea Giuseppe Noschese 
dopo aver presentato un esposto 

nel quale si ipotizza 
l’omicidio volontario 
a carico degli agenti 
intervenuti, di cui si è 
stata chiesta l’identifi-
cazione, così come è 
stata avanzata la ri-
chiesta di acquisire i 
filmati dell'arresto - La 
Farnesina con la sua 

rappresentanza consolare di Bar-
cellona è tanto vicina e ha agevo-
lato il burocratismo». A Ibiza è ar-
rivato anche il Console generale a 
Barcellona Luca Fava. Lunedì è 
già stata effettuata mentre il peri-
to di parte ha chiesto un’integra-

NAPOLI. «Con Michele aveva fatto il liceo 
assieme al Sacro Cuore. Era un ragazzo fuo-
ri dal comune, di una bontà unica, vivace, 
pieno di vita. Nessuno si sarebbe immagi-
nato quello che è accaduto». A parlare ai mi-
crofoni di Otto Channel-Canale 16 è Andrea 
Tedesco (nella foto), titolare del Bar Chi-
quitos in via Carlo Poerio, che ricorda Mi-
chele Noschese tragicamente scomparso a 
Ibiza. Una morte sulla quale si sta cercando 
di fare piena luce per accertare tutte le re-
sponsabilità. L’incredulità dell’amico di scuo-
la del 35enne che era conosciuto nell’am-

biente della musica come Dj Godzi è pal-
pabile. «Michele era un ragazzo prometten-
te, ricordo che a quei tempi giocava con le 
giovanili del Napoli poi ha intrapreso la stra-
da della musica. Ora questa tragedia che 
nessuno poteva immaginare, siamo tutti in-
creduli. Mi auguro che il Signore dia la for-
za ai genitori di per sopportare quanto ac-
caduto, perché è una cosa atroce che perso-
ne come loro non meritavano» sottolinea.  
«Ogni volta che tornava a Napoli passava 
pure qui da noi - prosegue Andrea -, sempre 
con il suo sorriso e la voglia di scherzare. Si 

era trasferito a Ibiza per inseguire il suo so-
gno e perché era innamorato di quell’isola. 
Ci raccontava, anche attraverso la madre, 
delle serate che andava a fare non solo lì ma 
anche a Parigi, Londra, Barcellona. Aveva 
il legame con Napoli, è naturale, perché è 
una cosa che non si può tagliare». E sul-
l’ipotesi che possa essere stato ucciso, An-
drea è chiaro: «È una cosa che fa rabbrivi-
dire, speriamo che sia fatta giustizia per la 
famiglia».  

RECRO 
© RIPRODUZIONE RISERVATA  

ANDREA TEDESCO, AMICO DI LICEO DEL 35ENNE: «OGNI VOLTA CHE TORNAVA A NAPOLI PASSAVA DA QUI, SPERIAMO CHE LA FAMIGLIA OTTENGA GIUSTIZIA»

«Era straordinario e pieno di vita, assurdo quanto accaduto»

NAPOLI. «Nel consiglio comunale sono in-
tervenuto sulla grave vicenda di Michele No-
schese, morto a Ibiza. Michele era laureato 
in Economia, era uno stimato Dj ed un crea-
tivo esperto di musica elettronica. È morto 
in circostanze tutte da chiarire, dopo un in-
tervento della polizia nella sua casa dove si 
svolgeva una festa». A dirlo, in un post sui 
social, è il consigliere comunale Antonio 
Bassolino (nella foto). «Ho chiesto al Co-
mune di seguire lo sviluppo delle indagini 
in contatto con il ministero degli Esteri ed 
ho proposto un minuto di raccoglimento in 

ricordo di questo nostro concittadino» sot-
tolinea l’ex sindaco di Napoli e già gover-
natore della Campania. La morte di Miche-
le Noschese arriva anche in Parlamento. «Ci 
associamo alla richiesta di verità del padre 
di Michele Noschese, in arte dj Godzi, mor-
to a Ibiza in circostanze tutte da chiarire. Va 
fatta piena luce su quanto avvenuto al no-
stro connazionale e su come la polizia spa-
gnola sta conducendo le indagini. È davve-
ro morto per un pestaggio della Guardia ci-
vil come sostengono i familiari e gli amici? 
Presenteremo un’interrogazione al ministro 

Tajani per sapere cosa sta emergendo sulla 
base delle informazioni del nostro consola-
to e non solo sulle notizie di stampa. Se dav-
vero dj Godzi è stato picchiato a morte dal-
la polizia spagnola, saremmo davanti a un 
caso gravissimo che non può passare sotto 
traccia» afferma il segretario di +Europa, 
Riccardo Magi. E a chiedere chiarezza è 
anche la senatrice Vincenza Aloisio del Mo-
vimento 5 Stelle: «Invito tutte le istituzioni 
coinvolte, italiane e spagnole, a garantire 
la massima trasparenza e rapidità nelle in-
dagini». © RIPRODUZIONE RISERVATA  

MAGI (+EUROPA): «PRESENTEREMO UN’INTERROGAZIONE PARLAMENTARE AL TITOLARE DELLA FARNESINA». ALOISIO (M5S): «ORA CHIAREZZA»

Bassolino: «Il Comune segua la vicenda». Un minuto di silenzio in Consiglio

3

www.ilroma.net
Roma - Il Giornale di Napoli

mercoledì 23 luglio 2025

LA TRAGEDIA SULL’ISOLA

__Michele Noschese, il dj napoletano morto a Ibiza. Sotto il padre 
Guseppe che chiede chiarezza per il figlio

zione diagnostica all’esame au-
toptico perché, dice Giuseppe No-
schese, «tutto si è svolto in ma-
niera frettolosa» aggiungendo che 
«siamo speranzosi di avere giu-
stizia per Michele. Non vogliamo 
né vendetta né colpevoli, ma solo 
una spiegazione plausibile a quan-
to accaduto. Vogliamo capire co-
me mai mio figlio, che godeva di 
ottima salute, è morto così, senza 
una spiegazione. Poi, terremo il 
nostro cuore più in pace di come 
lo abbiamo attualmente». E Mi-
chele potrà rientrare in Italia, co-
me anticipato dal padre, dopo la 
cremazione perché, ha detto subi-
to dopo l’arrivo a Ibiza e avere vi-
sto la salma, «non posso portare 
mio figlio in una bara a casa con-
ciato così. Mia moglie ne mor-
rebbe, non penso che riuscirà a 
reggere questa situazione». Il tut-
to mentre il ministro degli Esteri, 
Antonio Tajani, a Villa Madama 
prima della cerimonia di giura-
mento dei giovani diplomatici, 
spiega che «il nostro console si è 
spostato da Barcellona a Ibiza, 
stiamo seguendo direttamente la 
vicenda. Bisogna capire cosa è ac-
caduto, quali sono state le condi-
zioni, il motivo del decesso di que-
sto ragazzo, se è stato assistito, 
non lo sappiamo. Ci saranno le 
inchieste della giustizia spagnola, 
noi siamo a fianco alla famiglia». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

«Non vogliamo vendetta 
ma solo sapere cosa è 

successo a mio figlio, poi 
avremo il cuore in pace» 

Il perito di parte chiede 
un’integrazione all’esame 

autoptico, a Ibiza anche  
 il Console generale  

a Barcellona.  
Il ministro degli Esteri, 

Tajani: «Stiamo 
seguendo la situazione, 

siamo al fianco  
della famiglia»
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MEDIO ORIENTE In 48 ore 33 decessi per mancanza di cibo: 12 bambini. Alto Commissario: 1.000 vittime da maggio

Gaza, morti di bombe e fame
Raid isaraeliani e malnutrizione mietono ancora decine di vittime palestinesi
DI MARCO CARBONI 

GAZA. A Gaza è massacro sen-
za fine. Fonti mediche hanno ri-
ferito ad Al Jazeera che gli attac-
chi israeliani ieri hanno causato 
dall'alba la morte di almeno 63 
persone, tra cui 26 che erano alla 
ricerca di aiuti. Secondo il mini-
stero della Salute locale, da quan-
do è iniziata la guerra di Israele 
contro Hamas, gli attacchi israe-
liani hanno ucciso almeno 59.106 
palestinesi e ne hanno feriti altri 
142.511. Più della metà delle vit-
time sono donne e bambini. Al Ja-
zeera Arabic riporta che un bam-
bino di Khan Younis, nel sud del-
la Striscia di Gaza, e un neonato 
di 40 giorni nel nord del territo-
rio, sono morti di malnutrizione. 
I casi di fame sono in aumento a 
Gaza, mentre il continuo assedio 
da parte di Israele sta aggravando 
la crisi alimenta. Il ministero del-
la Salute a Gaza guidato da Ha-
mas ha pubblicato ulteriori dati 
sul numero di decessi causati dal-
la malnutrizione. Un portavoce 
del ministero afferma che nelle ul-
time 48 ore sono morte di fame 
33 persone, tra cui 12 bambini. Il 
numero totale di decessi dovuti 
alla malnutrizione ammonta a 
101, di cui 80 bambini, dall'inizio 
della guerra nel 2023 
L'Ufficio dell'Alto Commissario 
Onu per i Diritti Umani ha accu-
sato ieri l'esercito israeliano di 

Sul massacro in Palestina Ue e Israele litigano a colpi di tweet
BRUXELLES. Strage senza fine a Gaza, 
su X la presidente della Commissione 
europea, Ursula von der Leyen (nella 
foto), scrive: «I civili non possono essere 
bersagli. Mai. Le immagini provenienti da 
Gaza sono insopportabili. L'Ue ribadisce 
il suo appello a favore di un flusso libero, 
sicuro e rapido degli aiuti umanitari. E 
per il pieno rispetto del diritto internazio-
nale e umanitario. I civili di Gaza hanno 
sofferto troppo, per troppo tempo. Biso-

gna finirla ora. Israele deve mantenere le 
promesse fatte». In un tweet l'Alta rap-
presentante Ue Kaja Kallas evidenzia che 
«l'uccisione di civili in cerca di aiuti a 
Gaza è indifendibile. Ho parlato di nuovo 
con il ministro degli Esteri israeliano 
Gideon Sa'ar per ricordare il nostro 
accordo sul flusso di aiuti e ho chiarito 
che le IDF devono smettere di uccidere le 
persone nei punti di distribuzione». Kal-
las, avverte che «tutte le opzioni restano 

sul tavolo se Israele non mantiene le sue 
promesse». Ma sul social replica Sa'ar: 
«Ho parlato con l'Alta Rappresentante Ue 
Kaja Kallas della situazione a Gaza. Le ho 
detto che Hamas sta conducendo una 
campagna di menzogne, creando delibe-
ratamente attriti tra la popolazione civile, 
i centri di distribuzione degli aiuti e l'Idf. 
È Hamas a sparare ai civili e a torturarli 
quando cercano di prendere gli aiuti».  

 © RIPRODUZIONE RISERVATA  

VON DER LEYEN: «CIVILI NON POSSONO ESSERE BERSAGLI, TEL AVIV MANTENGA PROMESSE». LA REPLICA: «A SPARARE È HAMAS»

aver ucciso dalla fine dello scor-
so maggio oltre 1.000 persone che 
cercavano di ricevere aiuti uma-
nitari nella Striscia di Gaza. «Al 
21 luglio abbiamo registrato 
1.054 persone uccise a Gaza 
mentre cercavano di procurarsi 
cibo: 766 di loro sono state ucci-
se vicino ai siti della Gaza Hu-
manitarian Foundation e 288 vi-
cino a convogli di aiuti delle Na-
zioni Unite e di altre organizza-
zioni umanitarie», ha detto l'uffi-
cio Onu all'agenzia France-Pres-
se, affermando che queste perso-
ne sono state uccise «dall'eserci-
to israeliano». «I nostri dati si ba-

sano su informazioni provenienti 
da molteplici fonti affidabili sul 
campo, tra cui team medici e or-
ganizzazioni umanitarie e per i 
diritti umani», ha sottolineato 
l'agenzia. Il Professor Zion Ha-
gay, Presidente dell'Associazione 
Medica Israeliana (Ima), ha chie-
sto al capo di stato maggiore, il 
generale Eyal Zamir, e al Coordi-
natore israeliano delle Attività go-
vernative nei Territori (Cogat), il 
generale Rasan Alian, di garanti-
re l'ingresso di forniture mediche 
e aiuti umanitari a Gaza, riporta-
no i media israeliani.  

©RIPRODUZIONE RISERVATA

WASHINGTON. Donald Trump esce 
dall'Unesco, denunciando posizioni anti-
americane, anti-israeliane e un'agenda 
'woke', termine caro alla destra ameri-
cana per stigmatizzare la cultura liberal. 
L'annuncio ufficiale è stato fatto da una 
portavoce del dipartimento di Stato, «la 
continua partecipazione nell'Unesco non 
è nell'interesse nazionale degli Stati 
Uniti», dopo le anticipazioni date al New 
York Post dalla Casa Bianca.  
Dal dipartimento di Stato si afferma che 
l'agenzia Onu per la cultura e l'Istruzione 
è di parte e promuove cause «divisive». 

La mossa arriva dopo che a febbraio 
Trump aveva ordinato una revisione di 
90 giorni sulla presenza di Washington 
nell'Unesco.  
Al termine della revisione, l'amministra-
zione Trump ha stabilito l'incompatibilità 
con le politiche a tutela della diversità, 
equità e inclusione, e anche quella che 
definisce posizioni di parte pro Palestina 
e pro Cina.  
«Il presidente Trump ha deciso di ritirare 
gli Stati Uniti dall'Unesco, che sostiene 
cause culturali e sociali woke e divisive, 
che sono completamente non in linea 

con la politica del buon senso per la 
quale gli americani hanno votato a 
novembre», ha dichiarato al Post la vice 
portavoce della Casa Bianca, Anna 
Kelly.  
La decisione di Trump ha un preceden-
te: il presidente Usa fece lo stesso nel 
2017, nella sua prima esperienza alla 
Casa Bianca. Nel 1984 l'aveva fatto 
anche Ronald Reagan, denunciando la 
sua cattiva gestione, bollandola come 
corrotta e strumento per avanzare gli 
interessi dell'Unione Sovietica.  
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IL TYCOON FECE LO STESSO NEL 2017, NELLA PRIMA PRESIDENZA. E C’È IL PRECEDENTE DI REAGAN NEL 1984

Trump ritira Usa dall’Unesco: «È anti americana, anti sionista e woke»

ROMA. Con 106 voti a favore, 61 no e 11 aste-
nuti, l'Aula del Senato ha approvato il disegno di 
legge costituzionale che introduce la separazione 
delle carriere in magistratura, tra pm e giudici. A 
favore del provvedimento le forze di maggioran-
za, Fdi, Fi e Lega, cui si è aggiunto Calenda, con-
trari il Pd e il M5S, mentre Italia Viva si è aste-
nuta. Il testo di riforma costituzionale, già ap-
provato a gennaio scorso dalla Camera - per la 
prima delle quattro letture previste -, dovrà fare 
altri due passaggi parlamentari, di nuovo alla Ca-
mera e poi a Palazzo Madama, non prima di tre 
mesi da oggi, con il quorum del voto che sarà fis-
sato ai 2/3 dell'Aula, per poter evitare il passag-
gio referendario per la conferma della riforma co-
stituzionale. Referendum ritenuto probabile e at-
teso per la prossima primavera. «L'approvazione 

in seconda lettura al Senato della riforma costi-
tuzionale della giustizia, segna un passo impor-
tante verso un impegno che avevamo preso con 
gli italiani e che stiamo portando avanti con de-
cisione» scrive su X la presidente del Consiglio, 
Giorgia Meloni. «Il percorso non è ancora con-
cluso, ma oggi confermiamo la nostra determi-
nazione nel dare all'Italia un sistema giudiziario 
sempre più efficiente, equo e trasparente», ag-
giunge la premier. In Aula è esplosa la protesta 
del M5S e del Pd. I pentastelati al termine del vo-
to hanno sollevato dei cartelli chiedendo alla mag-
gioranza di non portare avanti questa legge in no-
me di Falcone e Borsellino, «tirati in ballo dal 
centrodestra continuamente, in maniera impro-
pria e offensiva». 
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PASSAGGI

Separazione delle carriere, ok dal Senato: bagarre di Pd e M5s
BRUXELLES. L'intenzione della Commissione Europea (nel-
la foto la sede) è di non far entrare in vigore le contromisure per 
i dazi imposti dagli Usa sulle im-
portazioni Ue «prima della sca-
denza decisa» da Washington, cioè 
il prossimo primo agosto. A dirlo è 
stato il portavoce al Commercio 
Olof Gill. Tra Ue e Usa, intanto, 
«non ci sono state telefonate a li-
vello politico dall'ultima volta che 
ne abbiamo parlato, né sono pre-
viste, allo stato attuale»,  ha poi detto, rispondendo alla doman-
da se ci siano stati contatti tra il commissario al Commercio Ma-
ros Sefcovic e le sue controparti Usa o tra la presidente Ursula 
von der Leyen e il presidente Usa Donald Trump. Tuttavia, ag-
giunge, «questo scenario può cambiare con breve preavviso».
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UNIONE EUROPEA, PARLA IL COMMISSARIO AL COMMERCIO OLOF GILL

Dazi, niente contromisure fino a primo agosto

__Uno scorcio di Khan Yunis, nel sud della Striscia di Gaza



ROMA. Poste Italiane chiude un semestre record, innalza gli obiettivi di fine 
anno e guarda adesso allo sviluppo della rete in sinergia con l’investimento che 
l’ha portata a diventare il primo azionista di Tim. In un’intervista a tutto campo 
concessa al TG Poste, l’Ad di Poste Italiane Matteo Del Fante ha sottolineato 
che il Gruppo ha concluso «un ottimo semestre grazie al supporto di tutte le uni-
tà di business. Continuano a crescere i pacchi – ha spiegato il manager - c’è 
un’ottima performance delle assicurazioni, va molto bene PostePay. Il contributo 
più importante è stato dato da Bancoposta e dai servizi finanziari». Uno sguar-
do anche al futuro di Poste Italiane per la seconda parte dell’anno. «Proseguirà 
un avvicinamento graduale a Tim – ha specificato Del Fante - perché nella pri-
ma metà dell’anno abbiamo fatto un investimento importante che è propedeuti-
co a mettere in atto azioni di efficientamento reciproco, cogliendo sinergie. Inol-
tre – ha proseguito - vogliamo continuare con il grande lavoro fatto nel settore 
della logistica e negli uffici postali per continuare ad avere il miglior assetto 
possibile per servire al meglio i clienti». Nell’ottica di una strategia omnicana-
le, anche il successo della nuova super App Poste Italiane, che, ha detto Del Fan-
te, è già utilizzata da 8 milioni di persone. «Ci interessa – ha spiegato – la sod-
disfazione dei nostri clienti nell’utilizzo dell’App, che è ai massimi». 
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L’AD MATTEO DEL FANTE: «LA NUOVA SUPERAPP HA GIÀ CONQUISTATO 8 MILIONI DI USER»

Poste, semestre record: «Adesso guardiamo a Tim e alla rete»
PAVIA.  Per stamattina alle 11 è fissata l'udienza in Tribunale a Pavia davanti 
al gip Daniela Garlaschelli per conferire l'incarico al dattiloscopista Domeni-
co Marchigiani e formulare il quesito per procedere - nell'ambito dell'inciden-
te probatorio sull'omicidio di Chiara Poggi - all'estensione degli accertamenti «me-
diante tecniche di laboratorio idonee alla esaltazione di eventuali impronte la-
tenti su 'etichetta in carta arancione Estathé', 'sacchetto spazzatura', 'sacchetto 
biscotti' e 'sacchetto cereali» si legge nel provvedimento della giudice firmato lo 
scorso 17 luglio. Si tratta di parte della spazzatura su cui i consulenti del nuovo 
indagato Andrea Sempio, del condannato Alberto Stasi e della famiglia della 
vittima hanno già lavorato con la genetista Denise Albani, incaricata dalla giu-
dice, per trovare possibili Dna lasciati sul pattume presente nella villetta la mat-
tina del 13 agosto 2007, quando Chiara Poggi è stata uccisa a Garlasco. I risul-
tati della genetista, che confluiranno in una relazione, restituiscono finora solo 
tracce genetiche della vittima (sul Fruttolo e sui sacchetti) e dell'allora fidanza-
to Stasi (sulla cannuccia della bevanda al gusto pesca).  Ora la perizia dattilo-
scopica potrebbe confermare che a maneggiare quegli oggetti sia sempre stata la 
coppia di fidanzati. Sui reperti finora analizzati non c'è traccia del nuovo inda-
gato che deve rispondere dell'omicidio in concorso. 
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IL GIP DOVRÀ CONFERIRE L’INCARICO AL PERITO E POI FORMULARE IL QUESITO PER PROCEDERE

Garlasco, oggi udienza: caccia a impronte su spazzatura dei Poggi

MILANO. Inchiesta sulla gestione del-
l'Urbanistica  a Milano,  oggi l'interroga-
torio preventivo davanti al gip Mattia Fio-
rentini di alcuni indagati: al giudice toc-
cherà decidere se accogliere o meno op-
pure rimodulare la proposta dei pubblici 
ministeri per sei destinatari di una richie-
sta di arresto. I domiciliari nei confronti 
dell'ex assessore del Comune, Giancar-
lo Tancredi, e del Ceo di Coima, Man-
fredi Catella, e il carcere per Giuseppe 
Marinoni e Alessandro Scandurra, ri-
spettivamente presidente e vice della 

Commissione Paesaggio sciolta ad aprile, 
e per gli imprenditori Andrea Bezziccheri 
e Federico Pella. In tutto gli indagati so-
no 74, tra cui il sindaco Giuseppe Sala e 
l'architetto Stefano Boeri, nell'inchiesta 
coordinata dai pm Marina Petruzzella, 
Paolo Filippini e Mauro Clerici e dal-
l'aggiunto Tiziana Siciliano e condotta 
dal Nucleo di Polizia Economico Finan-
ziaria delle Fiamme gialle. Intanto, boni-
fici per 6,5 milioni di euro «senza causa-
le o con causale criptica», finiti sui con-
ti di una società a cui fa capo uno degli 

imprenditori al centro delle indagini, so-
no spunto per allargare il campo degli ac-
certamenti ai 12 miliardi - questa è la sti-
ma - finora investiti nei progetti di rige-
nerazione della città.  
I controlli intendono ricostruire il flusso 
del denaro in entrata e in uscita dalle cas-
se dei grandi finanziatori immobiliari e 
degli studi professionali. E questo per far 
luce anche sui contratti di consulenza so-
spetti e che per la magistratura sarebbero 
le utilità alla base dell'accusa di corruzio-
ne contestata. Intanto, torna a parlare Sa-

la, a margine dell'inaugurazione di Smart 
City Lab e all'indomani del passo indietro 
dell'assessore alla Rigenerazione urbana 
Giancarlo Tancredi. «Le mie dimissioni - 
dice il sindaco - non avrebbero fatto co-
modo a nessuno, né al centrosinistra ma 
neanche al centrodestra. Tutti parlano, 
ma tenersi sulle spalle una situazione co-
sì pesante non so chi l'avrebbe fatto in 
questo momento». La delega all’Urbani-
stica è andata alla vice sindaco Anna Sca-
vuzzo. 
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MILANO, PRIMO SNODO NELLE INDAGINI. IL SINDACO SALA: «MIE DIMISSIONI NON AVREBBERO FATTO COMODO A NESSUNO, NEANCHE AL CENTRODESTRA» 

Inchiesta Urbanistica, oggi interrogatorio preventivo per 6 inquisiti a rischio arresto 

DRAMMA FAMILIARE Pisa, ignote le cause. La coppia aveva due figli di 20 e 18 anni, assenti al momento della tragedia

Vigilante uccide la moglie e si suicida 
L’uomo ha sparato alla moglie in testa, ha avvertito familiari e 112  e si è tolto la vita
DI MARIO PERNA 

PISA. Omicidio-suicidio nel pri-
mo pomeriggio di ieri a Pisa. Un 
uomo avrebbe sparato alla mo-
glie e poi si sarebbe tolto la vita. 
Sul luogo dell'episodio, un pic-
colo condominio di due piani in 
una zona residenziale alla peri-
feria della città toscana, la polizia 
e gli uomini della scientifica. Se-
condo quanto si è appreso, Ales-
sandro Gazzoli, ex guardia giu-
rata di 50 anni, avrebbe ucciso le 
moglie Samantha Del Grappa, 
45 anni. e poi avrebbe chiamato 
familiari e il 112 per comunica-
re il suo gesto, successivamente 
avrebbe rivolto l'arma contro se 
stesso togliendosi la vita. La cop-
pia lascia due figli di 20 e quasi 
18 anni che in quel momento non 
erano in casa. L'uomo avrebbe 
sparato la moglie alla testa, con 
una pistola calibro 9x21 che ave-
va in dotazione prima di rivol-
gere l'arma verso se stesso e spa-
rarsi a sua volta alla testa. La di-
namica è stata ricostruita dalla 
Polizia dopo un primo sopral-
luogo nell'abitazione dove  av-
venuto l'omicidio-suicidio e do-
ve la coppia abitava con i figli. 
All'interno della casa non sareb-

bero stati rilevati segni di collut-
tazione.  
Dalle prime testimonianze rac-
colte dagli inquirenti nessuno tra 
i vicini avrebbero sentito litigare 
la coppia.Almeno due colpi han-
no squarciato la quiete dell'ora di 
pranzo in un piccolo condomi-
nio alla periferia sud est di Pisa. 
Che cosa abbia innescato la fu-
ria dell'uomo non è chiaro nep-
pure alla polizia. Voci del vici-
nato parlano di liti più frequenti 
negli ultimi tempi ma nulla di co-
sì preoccupante. Anzi per cono-

scenti e amici era una coppia che 
non aveva dato problemi, anche 
se da qualche tempo l'uomo era 
meno sereno del solito. Da vigi-
lante aveva lavorato a lungo 
presso la guardiania dell'area del-
la ricerca del Cnr di Pisa, prima 
che l'appalto cessasse definitiva-
mente. Lui era però rimasto in 
forza all'azienda per la quale la-
vorava da più di vent'anni effet-
tuando turni di guardia presso gli 
uffici giudiziari cittadini. La 
compagna invece era impiegata. 
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PESARO. Il candidato presidente della 
regione Marche del centrosinistra, 
Matteo Ricci, in un video sui social 
annuncia: «Sorprendentemente questa 
mattina (ieri, ndr) ho ricevuto un avviso 
di garanzia sulla vicenda annosa degli 
affidi dei murales che è ormai sulla 
stampa da un anno. Sono sorpreso 
perché io in vita mia, in 15 anni d'ammi-
nistrazione, non mi sono mai occupato 
di affidamenti pubblici, mi sono fidato 

ciecamente dei miei dirigenti e dei miei 
collaboratori come in queste in caso» 
sottolinea l'ex sindaco di Pesaro. «L'ho 
ripetuto per mesi e - aggiunge Ricci -, 
l'accusa è curiosa perché io non avrei 
ottenuto nessuna utilità patrimoniale, 
ma in termini di consenso politico. Sono 
sereno nel merito però anche molto 
amareggiato e arrabbiato. Questa cosa 
arriva il giorno dopo la convocazione 
delle elezioni, dopo un anno di indagini. 

Io comunque sono fiducioso nel lavoro 
della magistratura. Sono convinto che 
smonteremo queste accuse». Giuseppe 
Conte, presidente del M5S, commenta: 
«Rispettiamo il lavoro autonomo e indi-
pendente della magistratura e non 
sottovalutiamo le ipotesi accusatorie, 
ma ci riserviamo di valutare approfondi-
tamente le contestazioni mosse a Ric-
ci». 
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AVVISO DI GARANZIA SVELATO DALL’INTERESSATO: «ESTRANEO MA AMAREGGIATO». CONTE (M5S): «VALUTEREMO»

Affidi Pesaro, indagato l’ex sindaco Ricci: è candidato centrosinistra alle Regionali
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